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È  EDITORE 


A    CHI     LEGGE. 


e  i  membri  del  collegio  chi  lau- 
reati in  politica  si  aumentano  ogni 
anno7  manifesta  che  questo  accredita- 
to  Lunario  è  piaciuto  sino  dalla  sua 
infanzia  1  e  piacerà  sempre  a  pre- 
ferenza cf  ogni  altro*  Se  ciò  e  vero 
sia  del  nostro  assunto  il  renderlo 
sempre  più  meritevole  di  quella  ri- 
nomanza che  lia  sin  d'ora  ottenuto 
dalla  pubblica  predilezione .  Si  e 
dunque  procurato  che  i  suoi  articoli 
sieno  esposti  con  quella  necessaria 
esattezza  che  esige  lo  stalo  attuale 
delle  Corti  Europee  e  degli  Imperi , 
q  così  pure  dello  Stato  ecclesiastico 
della  Romana  Chiesa.  Quanto  poi 
alla    Storia    politica    dei   pia    noti 


5491?$ 


'avvenimenti  si  e  raccolto  in  succinte 
quanto  potea  interessare  la  nobile 
curiosità  dei  cortesi  Leggitori  ,  giac- 
che la  Spagna  y  il  Portogallo,  l  Ame- 
Hca  meridionale,  la  Francia,  la  Gran 
Bretagna  y  ia  potenza  Lunata  ,  e 
V  Italia  ,  ci  hanno  somministrato 
sufficiente  materia  onde  rendere  il 
nostro  Compendio  non  del  tutto  im- 
meritevole  d^ella  comune  attenzione. 
Quasi  certo  nella  sua  nuova  ri- 
produzióne di  ottenere  i  medesimi 
suffragi,  egli  affretta  la  sua  appa- 
rizione per  essere  onorato  dei  nuovi 
traiti  del  vostro  cortese  aggradi- 
Wtento. 


e 


EPOCHE  MEMORABILI 

dal  principio  del  mondo 

sino  alla  venuta  di  Gesù  Crisio. 
Anni 
del 
mondo,  TPV 
33a8  JLriluvio  universale    secondo  Pe* 

tavio. 
a  556  Cecrope    fónda  tote     della    celebre 

Atene. 
.1455  Cadmo f  Giocaste  P  Edipo,  Etèo* 

cle^  e  Polinice. 
jjfòi  Morte  di  Mosè  sul    monte  Nèfcxx 
taóo  Viaggio    degli    Argonauti    in   Cel- 

chide. 
#297  Morte  di  Belo  fondatore  dell'  im- 
pero òf  Assiria* 
is8a   Presa  di   Troja  falla  dai   Greci,» 
roiS  Morte    di    David   secondo    Re    di 

Gerusalemme. 
1000  Nascita  di  Omero    a   Smirne  $    o 
a   Qiio.   Salomone  termina   il    fa- 
moso tempio. 
$84  Licurgo  pubblica  le  sue  leggi. 
$4$    bidone  fonda   la  celebre    città    il 
Cartftgtok 
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7  7  ^    E  ra   del  le   O !  i  ra  pia  de. 

764  Fondazione   di   Roma. 

ò3o    Solone,   Pittagora  ,  Geremia,  Saf- 
fo ,  e   Fa  la  ride. 

606    Cattività   degli  Ebrei  in  Babilonia. 

5  io   Fine  dei  re  dì  Roma. 

Soo   Anacreonte  e  Pindaro. 

25.90  Battaglia  memorabile  dì  Maratona. 
Socrate  e   Zenone. 

4-^4   Decimviri   a   Roma. 

43  r  Guerra  del  Peloponneso  di  127 
anni.    Aspasia -e   Sofocle. 

4^8  Peste  orribile  per  cai  morì  Peri- 
cle in  Atene. 

4^6  Nascita  di  Platone,  e  si  conosce 
Diogene. 

3 60  Morte  d'  Ippocrate. 

334  Alessandro  in  Asia  per  io  anni. 
Aristotile,  Epicuro,  Demostene 
ed  Apelle. 

5217  Annibale  guadagna  la  battaglia  di 
Canne. 

ìl\.6    Scipione   distrugge   Cartagine. 
5i    Triumvirato   di  Cesare,  Pompeo  e 
Crasso.  Perisce  Catone  e  Cicerone. 
49   Battaglia  di   Farsaglia. 
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43  Secondo  TnumviratodiOUavio5An- 
tonio  e  Lepido.  Morte  di  Cicerone. 

Sa    Battàglia    d'Azio. 

3o  Angusto  chiude  il  tempio  di  Giana, 
o   nascita   di    Gesù   Cristo. 


DEGLI  ANNI 
E  DEI  MESI  ASTRONOMICI. 

5 


anno  astronomico  chiamasi  anche 
Tropico  ,  ed  è  quello  spazio  di  tempo 
in  cui  il  Sole  co!  suo  moto  apparente  va 
da  occidente  verso  oriente ,  secondo  il 
moto  proprio  dei  Pianeti,  e  compie  tutto 
il  giro  dell' Ecclitica  ovvero  del  Zodiaco. 
Questo  spazio  secondo  Je  osservazioni  degli 
Astronomi  è  di  giorni  365  ore  5  e 
49  minuti.  Il  mese  astronomico  poi  è 
di  due  sorta  5  cioè  Periodico  e  Sinodico. 
Il  primo  è  quello  spazio  di  tempo  in 
cui  la  Luna  col  suo  proprio  moto  va  da 
occidente  verso  oriente  ,  quindi  ritorna 
in  quel  luogo  dond'  è  partita.  La  misura 
stabilita  dagli  Astronomi  è  di  giorni  i  7 
ore   7    minuti  4.3   e   o*    secondi.    Il     mcae 


TÒ     . 

Sinodico  9  che  dicesi  anche  Lunazionù 
(ed  è  quello  in  cui  le  aazioni<fìiauno  inteso 
di  far  corrispondere  la  durala  dei  mesi 
civili  ),  è  quello  spazio  di  tempo  iu  cui 
la  Luna  col  moto  predetto  ritorna  alla 
congiunzione  col  Sole_,  o  alia  nuova  Luna. 
Questo  tempo  prendendo  una  misura  di 
mezzo,  trovasi  dagli  Astronomi  di  giorni 
$9   ore  ta   minuti  44  e  ^i   3   secondi, 

Da   questa   misura   risulta   che  il  mesi 
Sinodici   o  Lunazioni  fanno  giorni  354, 
ore   8   minuti  4^  e  secondi   38 ?  e  qualche 
terzo.    Questa  somma   ne  ereéee  all' anno 
Tropico  di     giorni  io    ore    ar     e    circa 
un   minuto  :    risulta    parimente    che    i3 
Lunazioni   fanno  giorni    3.83  ^    ore    ai, 
m.    3»,  è  41    secondi.    È  dunque   mani- 
festo ©he  niun    numero   di  Lunazione  bi 
accosta   alla   misura   di  un  anno  astrono- 
mico y  giacche   la   somma   indicata  eccede 
Tanno   Tropico  di   giorni    18,  ore    i5, 
m.  43  >   e   secondi   ao.    E  da     osservarsi 
perciò  che.   la  misura  di  ia  Lunazioni  che 
occupano     o  spazio   di    1  a   mesi  sinodici^ 
cioè   di  giorni    354  ore  8  minuti  48  e  &$ 
secondi  forma   appunto    T  armo     Limane 
Astronomico* 


I* 
PREDIZIONI  SULLE  STAGIONI. 


U 


Inverno» 


'uest*  incomoda  stagione  nemica  «iella 
seremtà  elei  bei  giorni^  burrascosa  nelle 
sue  intemperie 5  fredda  nel  suo  avanza-. 
ùàèmp*  e  spoglia  <J'  ogni  amena  prospet- 
tiva, arriverà:  fra  noi  la  sera  del  iaa  di- 
cembre alle  ore  à  m.  i5  5  il  cui  istante 
seguirà  t'entrata-  dell'Astro  luminoso  nel 
sscornio  Tropico  del  Capricorno  y  e  ces- 
serà tir  abbreviare  i  giorni.  Agitato  <fe 
tenti  freddi  sarà  il  suo  principio  ?  il  suo 
mvzzo  più  modificato  ,  ma  quasi  scol- 
pire piovoso  e»  corrucciato  ,  ed  anche  il 
stèa  termine  non  sarà  molto  stabile.  Di- 
rettore deli  novello  anno  sarà  il  Pianeta 
«fi  Giove  in»  segna  di  Leone  ,  e  nella  casa 
die!  maggior  Pianeta.  Secondo  la  tradì* 
lima®  degli  Astronomi  osservatori  delle 
vkemde  dell*  anno  ^  questo  segna  sarà 
propizia  ^  e  ci  darà  un'annata  doviziosi* 
jni  genere  di  prodotti  della  terra.. 
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Primavera. 

La  fiorente  prima  stagione  figlia  della 
serenità  e  del  piacere,  sarà  di  ritorno 
la  sera  del  giorno  ao  marzo  alle  ore  9 
minuti  54  ?  al  momento  stesso  che  il 
radiante  Apollo  entrerà  nel  segno  eqtei- 
LO'ide  d'Ariete.,  e  darà  incominciameuto 
all'anno  astronomico.  Nora  molto  ridente 
sarà  il  suo  principio,  ma  ancora  tur- 
bato da  venti  freddi  i  e  da  frequenti 
pioggie^  e  questa  fausta  stagione  non 
ispiegherà  la  brillante  sua  comparsa  che 
hi  aprile  inoltrato  e  nel  robusto  mag- 
gio ,  nel  qual  tempo  disporrà  la  cam- 
pagna a  produrre  un  abbondante  raccolto. 

Estate. 

L'avvenente  stagione  delle  delizie  e 
dei  piaceri,  la  dispeusatrice  dei  doni  tutti 
di  natura  y  farà  il  suo  soleaue  ingresso 
la  sera  del  giorno  21  giugno  alle  ore  7 
jn.  a5  allorché  il  luminoso  Condottiero 
della  luce  sarà  pervenuta  a  toccare  il 
primo  grado  del  Tropico  del  Cancro,  La 
costellazione  che  troyerassi  a  questo  punto 


i3 

non  ci  dà  molto  buon  indizio  eli*  ella  &ia 
per  entrare  accompagnata  dagli  attributi 
proprìi  del  suo  carattere  ;  ma  si  crede  che 
b1  principiar  di  luglio  asseconderà  i  voti 
del  possidente ,  e  le  speranze  dell'utile 
agricoltore,  se  pure  i  temporali  cine  saran- 
no gii  incominciati  non  saranno  per  de- 
fraudare la   fiducia   degli  uni  e  degli  altri. 

Autunno. 

L'amena  stagioae  delle  vendemmie  1  e 
degli  ultimi  raccolti,  la  madre  ciati  pia- 
ceri della  villa  arriverà  precisamente  la 
Piattina  del  giorno  a 3  settembre  alle  ore 
9  m.  20,  all'  istante  che  il  Dio  del  gior- 
no entrerà  nell'equinoziale  Libra.  La 
celeste  figura  dei  pianeti  che  troviamo 
segnata  _,  ci  dà  il  miglior  buon  indizio 
che  il  suo  arrivo  debba  esser  segui  to  da 
giornate  tiepide  e  serene,  noa  senza  pe- 
rò qualche  intervallo  di  umido,  e  ciò 
seguirà  verso  il  fine  di  detto  mese.  Se 
la  cosa  andasse  di  questo  temperamento, 
verrebbe  ad  avverarsi  il  nostro  preludio 
d'uà  raccolto  abbondante  di  tulio  ciò  che 
esìgono  i  bisogni  della  vita  ,  rapporto 
$i  generi  di  prima  necessità. 
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Solstizj  ed   Equino-, 

Solstizio   Vernale,   6  'cntfalà   do! 
in    Capricorno  il    dì    aa   dicembre  or€  2 
tiì.    a  a    mattina. 

Equinozio  di  Primavèra  "ó  entrata  del 
Sole  in  Ariete  il  dì  so  aiàrzo  ore  9  ai. 
55    sera. 

Solstizio  d'  Estate  ,  o  entrata  dc?ì  Sole 
in  Cancro  il  dì  ai  giugno  ore  7  uu 
a  5    sera,  i 

Equinozio  d'  Autunno  ^  o  entrata  dtJ 
Soie  iti  Éibrà*  lì  'di  à*3  èétteforbiné  ore  1 
tri.    io   tìàjtiiriju 

Tempi  in  cui  óoiio   vietato  le  ffoqfìe* 

Dalia  ì.  Dom.  d'Avvento  Ambrosiano 
IO  novenib.  sino  ali  E  pi  fa  aia  6  gennajo, 
e  dalla  r.  Dom,  di  Quaresima  2.0  &b~ 
brajo  sino  alla  Doni,  in  Albis  io  apri- 
le ^  per  quelli  di  liito  Ambrosiano  ;  e 
per  quelli  di  Rito  Romano  dalla  t  Dom. 
d'Avvento  Romano  %>j  novemb.  sino  alia 
detta  Epifania,  e  dal  giorno  della  bene- 
dizione delle  Ceneri  16  febbrajo  ,  si;  ti 
afla  detta  Dom,  in  A!bis  inclusi vainen tè 
ipév  entrambi   i   Riti*. 


i5 
SERIE  CRONOLOGICA 

Dei  Principi  e  Principesse   delle  Corti 
principali  dJ  Europa, 


i  m  v  E  b  j 

AUSTRIA   {Relì-.;CaU.) 
71 

bancescc  I  imperatore  e  re  d'Unghe- 
ria ,  di  .Boemia  \  Galli-zia,  Lodomiria  -9 
Lombardia  ,  Venezia  èco.  ecc.,  n.  13 
febb.  1768  succeduto  al  di  lai  padre 
negli  Stali  di  sua  casa  2  mar.  1792-, 
dichiaratosi  imperat.  d'  Austria  T  1 1 
agosto  ì8c>4?  atmnogL  iti  terze  nozze 
per  procara  a  Monaco  il  a 9  òtto!).  , 
quindr  in  persona  $  Vienna  il  1  o  nov. 
18  16  con 
Carolina  Augusta,  principessa  reale  di 
Baviera ,  figlia  di  S.  M.  il  re  di  Ba- 
viera Massimiliano  Giuseppe  ,  supre- 
ma protettrice  deli'  Orc\  della  Croce 
Stellala,  u.  V  8  khh.    J79*- 
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Figli  del  primo   letto    con   la  fu  Maria 
Teresa   di  Borbone  ?    figlia    del    re- 
gnante Ferdinando   I.  re  delle  Due 
Sicilie. 
Maria   Luisa   Leopoldina   Francesca    Te- 
resa   Giuseppa  Lucia  ,  duchessa  di  Par- 
ma 5    Piacenza  ,    Guastalla  ,   gran   mae- 
stra  dell'  Ord.     Costantiniano    di    sari 
Giorgio  ?    dama   dell'Old,    della    Cioce 
Stellata,    n.    i  a  die.  1  79  \\V.  Partiuz) 
Ferdinando     Carlo    Leopoldo    -Giuseppe 
Francesco   Marcellino  ,  principe  credit. 
e   successore  al  trono  d'Austria  ecc.  ecc. 
cav.    del    Toso  a    d' oro  5     gran     Croce 
dell'  imperiai    Ord.    Austriaco   di  Leo- 
poldo ,   cavai,    di    I.    classe    dell'  Ord. 
I.    della    Corona    di  ferro  e  del  R.  Ord. 
francese   dello    Spirito   Santo  ,  e  del  R. 
Ord.    della   Legion  d'onore  ,  gen.  mag. 
e   propriet.    del   reggimento   de'  coraz- 
zieri ,    n.    19    apr.    1793. 
Leopoldina    Carolina  Giuseppa,  dama  del- 
l'Ord.    della    Croce    Stilata,     u.     aa 
gen.    1797    ( JT.    Portu^ìllo) 
Me*  ria    Clementina    Francesca    Giuseppa  3 
dama   dell' Ord.   della    Croce   Stellata, 
e.    1    marzo   179  8   (  p\  òicilia) 
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Carolina  Ferdiaanda  Teresa  Giuseppa  De- 
metria  ,  dama  dell'Old,  ideila  Croce 
Stallata,  n.  8  apr,  i8ox.(//.  Sassonia) 

Francesco  Carlo  Giuseppe ,  colonnello 
e  proprietario  del  reggimento  di  fan- 
teria ungherese  N.  5a  ,  fr.  7  die.  1802. 

Maria  Anna  Francesca  Teresa  Giuseppa 
Medarda  ,  n.  T  8  giugno  1804^  ab- 
badessa  del  Capitolo  dejle  nobili  da- 
me di  Praga,,  dama  dell'  Ord.  della 
Croce  Stellata.' 
'Fratelli  e   Sorelle   dell9  imperatore. 

Maria  Teresa  Giuseppa  Carlotta  Giovan- 
na, dama  dell'Orci,  della  Croce  Stel- 
lata, n.  iAgerih.  1767.  {r.  Sassonia) 

Carlo  Lodovico  Giovanni  Giuseppe  Lo- 
renzo, cavai,  del  Toso»  d'Oro  ,  gran 
Croce  dell'Ordì".'  militi  di  M.  Teresa, 
gran  Croce  della  Legion  d'  onore  di 
Francia  e  dell'  Ord.  granducale  To- 
scano di  S.  Giuseppe,  governai,  e 
capitana  del  regno  di  Boemia  ,  imp. 
e  rcal  gen.  F.  M.  ,  propriet.  del  reg- 
gimento di  fanteria  N.  3  ,  e  di  quello 
d'Ulani  N.  3  y  n.  5  settemb.  177  i  , 
ammogl.    17   settemb.    181&  con  Euri* 
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chetia    A'essuujn^a    Fedej   \ 
mina,    figlia    del  fu  Federico  Gijgljetino 
di  Nassau-Veill)ourg,n.3o  ottob.  i  79  * ; . 
Loro  figli. 
Marta   Teresa   Isabella,   o.    81     lu- 
glio   181 6. 

Alberto    Federico    Rodolfo ,    n.    3 
agosto   18  ir. 

Carlo  Ferdinando, ti.  ao,  luglio  1818. 
Federico   Ferdinando  Leopoldo,  n. 
14  maggio    i8ax« 

Giuseppe  Antonio  Giovanni  ,  rivai,  del 
Toson  d'  Oro,  gran  Croce  dell'  Ord. 
11.  di  S.  Stefano  d'  Ungheria  ,  cavai, 
di  I.  classe  dell' Ord.  ti  A.  della  Co- 
rona di  ferro,  Croce  d'oro  dell'  Onor 
civile  ,  palatino  ,  luogo teii.  del  regno 
d'  Ungheria  ,  conte  e  giudice  degli 
Jazigi  e  dei  Comuni,  I.  R.  gen.  F.  M. 
*  proprietario  dei  reggimenti  d'Ussari 
N.  1  e  a  j  colonnello  e  conte  supre- 
mo perpetuo  dei  distretti  di.  Pesi,  Pilis 
e  Soulth  ,  presidente  del  regio  governo 
del  tribunale  scMimvirule  ungherese  , 
n.    9    marzo    1796.   anicriogK    in  ier?,e 

YK)ZZ€     il     %      agOSto       ì 
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ìlorotea  Gugliehmiìa  ;  figlia  del  due 
TLuigi  Àle^andro  di  Wuitembe  g.  re  t 
nov,    1797. 

Figli  del  secondo   letto. 
Stefano  Frane.  Vittore  ju,  gemelli  14 
Erminia  Amalia  Maria  \ seti.    181 7. 

Del  terso  letto. 
Elisabetta  Carolina  Enrichetta,  n. 
3i  luglio  i8ao. 
Antonio  Vittore  Giuseppe  Giovanni  Rai- 
mondo, gran  maestro  dell'Old.  Teu- 
tonico nell'impero  d'Austria  ,  I.  R. 
gen.  d'  artiglieria  ^  e  propriet.  del  reg- 
gini, di  fanteria  N.  45n-  3o  egostò  1797. 
Gio.  Battista  Giuseppe  Fabiano  e  Seba- 
stiano  y  cavai,  del  Toson  a  oro,  gran 
Croce  dell  Ord.  militare  dì  M.  Te- 
resa 9  dell'Old.  I.  R.  di  Leopoldo ,  e 
dell'Old,  del  merito  Militare  di  Wuv~ 
temberg,  I.  R,  gen.  di  cavalleria^  dirett, 
gen.  dei  genio  e  delie  fortificazioni  *9 
degl'ingegneri,  e  dell'accademia  militare 
di  Neustadt,  propriet.  del  reggimento 
de'dragoni  N.  1  ,  a.  20  genu.  1  7 8 j»> . 
Raineri  Giuseppe  Giovanni  Michele  Fran- 
cesco Girolamo,  n.  3ò  set'ternjb.  x  •-  83 
%  V.  regno  Lombari  o  ) 


ÙO 

Lodovico  Giuseppe  Antonio  5  cavai,  dei 
Toson  d'oro,,  gran  Croce  del  R.  Ord. 
di  S.  Stellino  d'Ungheria  ,  I.  R.  te- 
nente maresciallo  e  propriét.  del  regg. 
di   fanteria   N.    8,    n.    i3   die.     1784. 

Rodolfo  Gio.  Giuseppe  Raineri,  cavai, 
del  Toson  d'  oro  ,  gran  Croce  del  R. 
Ord.  di  5.  Stefano  d'Ungheria  ..  creato 
Cardinale  della  S.  R.  C.  1  gingnu 
181  9  ed  Arcivescovo  d'Olmiitz  in  Mo- 
ravia ,    i).    T8    gena.    1788. 

Zia  e  Suocera  dell 'imperatore  vedova 
dell'arciduca    Ferdinando  à'jiàstria* 

Maria  Beatrice  d'  Este  ,  dama  dell'Old. 
delta  Croce  Stellata  ^  n.  7  api*.  i?5o, 
(  V .   Modena  ) 

RUSSIA   (Beli*.    Graca). 

Alessandro  I ,  Paulowitsch  ,  n.  34  die. 
1777,  succeduto  al  di  lui  padre  34 
marzo  1801,  ed  ha  assunto  i  nuovi 
titoli  di  Czar  di  Casati  ?  d'Astracan  ? 
di  Siberia  y  re  di  Polonia  ecc.  dopo 
il    181 5  ,   ammogl.    9  oli  oh.  179^  coti 

Elisabetta  Alexiowna  (già  Maria  Luisa 
Augusta  )  ,  nipote  del  regnante  gran- 
duca  di   Baden  y   n.    ^4  genn.    1770. 


ss 

Fratelli  e   Sorelle. 

Costantino  Paulowitsch  y  granduca  ,  n.  q 
marzo  17795  ammogl.  in  seconde  nozze 
24  mag.  1820  colla  contessa  Giovanna 
Gruinzinha  di  Polonia  y  principessa 
di  Lowicz,  decorata  del  gran  Cordone 
dell'  Ord.   di    Caterina. 

Maria  Paulowna  .  n.  i5  febb.  1786. 
(  V*    S 'assonici* «Vey mar ) 

Anna  Maria  Paulowna,  n.  19  gcnn. 
1745.    {V.    Paesi-Bassi) 

Nicolò  Paulowitsch  ,  n.  2,  luglio  1796^ 
comandante  in  capo  delle  poste  ;  am- 
mogi.  3  luglio  1817  con  la  princi- 
pessa Alessandrina  Teodorowna  (  già 
Federica  Luigia  Carlotta  Willielmi na  ) 
figlia  del  regnante  re  di  Prussia  y  ri, 
io  luglio    1798. 

Loro   figli» 
Alessandro  Nieolowistch  9  d,  £>  9  api% 
101  o. 

Maria  Nicqla>e>yjia.  n.  18  apr.  181 9* 
Olga,    n.    11    seltemb.    i8ar?. 

Michele  Paulowitsch,  gran  maestro  del-* 
l'artiglieria,  comandante  supremo  del 
ie^gimento  di  Mosca  della  guardia  im* 


pertalej  ne  q  £A-h  i  ~RP«  atrtrraogl,  io 
clic.  I JH à 3  con  Efrriflt  Paulovvua  (gii 
Paolina  Federica  Maria)  figlia  di  Paolo 
Carlo  Federico  Augusto  ,  fratello  dei 
re  di  Wurtemhen^.  n.  a 8  febb.  1810.. 
Loro  Ma  dre. 
Maria  Yeodorowna  (  già  Sofia  Dorotea 
Augusta^  figlia  del  duca  Federico  E u 
genio  di  Wurtcmberg ,  gran  maestra 
delTOrd.  di  s.  Caterina,  n.  a5  ottob 
17S9,  rimasta  vedova  di  Paolo  I  il 
s/f  marzo    1801. 

TURCHIA   (Rdìg,  Maomett.) 

Mahmoud   II   imperatore  gran   Sultano  ? 
figlio     del    defunto    Sultano    Àbdul- 
Hamid  morto  il    7    aprile     1789^    n. 
so   luglio   1785,   proclamato  imperai. 
38   luglio    i8q8?  e  prese  possesso  T 1 1 
agosto   dello   stesso  anno. 
Suoi  figli. 
Tati  ma  ,    n.    io   aprile   ) 
Sul}  ha \   n.    16  'giugno  ) 
AbduMIamid,   successore   al  trono, 
n.    6   marzo    io  r 3, 

ul-Mcdschid,  n.  ao-apriM  i,8^3. 


mi. 


REGNI  E  GRANDUCATI. 

ANNOVEK  Regno.   (  %  Inghilterra) 

BADEN Granducato   (  Lui.) 
Luigi  Guglielmo  Augusto^  n0  o  feb.  1 7635 
succeduto   a   suo  nipote    Carlo    Luigi 
Federico  Y  8  .  dicenib.    1 8 1 8. 
Vedova   del  fratello   il  principe  credit. 
Carlo  Luigi  ,   morto   il  i5  dic\  i8oi« 
Amalia   Federica  9   figlia   di  Luigi  IX  lan- 
gravio   d*  Messia- Darmstadt  ?     n«     3o 
giugno    I7S4- 

Suoi  figli* 
Federica   Guglièlniina   Carolina,    n, 
i3    luglio    1776,    (V.   Baviera) 

Luigia  Maria  Augusta  Elisabetta 
Àlexiowna  ,  11.  24  genn.  I779.  {  V, 
Russia.  ) 

Federica  Dorotea  Villielmina,  ti.  la 
marzo  1781,  marit.  3i  ottob.  179^ 
col  deposto  re  di  Svezia  Gustavo  IV 
Adolfo  ^  n.  1  nov.  1778  (separati). 
Hanno  4  figli:  Gustavo  ^  n.  9  nov. 
T799,  Sofia  Villielmina  ,  n.  ai  mag- 
gio t8ot;  Maria  Amalia  Carolina  y 
n.  ta  febb.  i8o5  ;  Cecilia  ^  n.  aa 
•u(no    1807» 


a4 . 

Villi'elàilna  Luigia,  n.  io  setUrab.  178S. 
(  V .    Hassia- Darmstadt  ) 

Figlie  del  fu  granduca  Carlo  Luigi 
Federico  nipote   del  regnante. 

Luigia   Amalia   Stefania,  ri.  11  giug 
1811. 

Giuseppina   Federica  Luigia,  n.  21 
ottob.    181 3. 

Maria   Amalia  Elisabetta   Carolina  y 
ni   il    otiob.    181 7. 

Loro  madre. 

Stefania  Luigia  Adriana  9  contessa  di 
Beauharnais,   ti.    28  agosto    1780. 

Figli  del  fu  granduca  Federico  e  della 
fu  Carolina  contessa  di  Hochherg^ 
nata  G-eyer  de  Geyersberg ,  stati 
dichiarati  principi  e  margravi  di 
Baden  per  decreto  del  gran  duca 
4   ottob.    1S17. 

Carlo  Leopoldo  Federico,  n.  29  agosto 
f79°j>  ammogl.  a5  luglio  1814  con 
la  principessa  Sofia  Villielmina ,  fi- 
glia del  già  re  di  Svezia  Gustavo  IV, 
n.  ai  maggio  1 801.  Hanno  una  figlia 
Alessandrina   Luigia^  n.    6    die.    1820. 

Guglielmo  Augusto   Federico,   n.    8  ajnv 


Amalia  Cristina  Carolina^  n.  16  genia. 
it^S,  maritata  in  seconde  nozze  18 
aprile  181  8  con  il  principe  Carla 
tigone  di  Frustenberg,  n.  28  ottob. 
1796,  gran  Maestro  delle  cerimonie 
dell'  impero  d'  Austria. 
Loro  figli* 
Elisabetta  Luigia  Carolina  5  n.  iS 
marzo    1819. 

Carlo  tigone   Leopoldo  ^  n.  4  marzo 
38*0. 

Amalia   Sofia,   tj.    ia    febb.     i3a*. 
Massimiliano   Federico   Gio.   Ernesto,   rr# 

8   die.    1796. 
Vedova   del  margravio    Federico    fra* 

fello    del  granduca. 
Cristina   Luigia,   figlia   del    fu    Federico 
Augusto   duca   di   Nassa  u-Usingen  ,    n. 
2l 6  agosto  1776  ;  vedeva  2,8  mag.  1817. 

BAVIERA  Regno    (Catr.) 

Massimiliano  Giuseppe  5  va  26  maggio 
1766  ?  succeduto  all'elettor  Carlo  Teo- 
doro il  16  febb.  1799,  innalzato  al 
rango  di  re  col  1  lattalo  di  Presburgo 
26  die.  |8o  5  ,  a  ut  mogi,  in  seconde 
nozze   9    marzo    1  7 9 7   con  J) 


a6 

Federica  Gugìi@imina  Carolina^  nipote  det 
granduca  di  Badeu,   n*  io  luglio  1776, 
Figli   del  f-    letto  conia  fu  Marra  Gu- 
glielmìna  ,  figlia  dal  principe  Giorgio 
<!'  Hassia+Darmstadt     morto    il    3o 
marzo    1796. 
Luigi   Carlo   Angusto  ,    principe  credit.^ 
im  &5  agosto  1786 ,  amrnogl.  xafebb. 
1810   con     Teresa    Carolina    Luigia, 
figlia  del  duca  regnante  di    Sassonia- 
Hildbourgliausen ,   n.   8   luglio    179»» 
Loro  figli. 
Massimiliano  Giuseppe,  n.  2,8  marzo 
i8n. 

Matilde  Carolina   Federica  Guglie!* 
mina   Carlotta,   ti.    3o  agosto   181 3. 
Ottone  Federico  Luigi  ,  n.  1  giugno 
i8i5. 

Leopoldo  Carlo*  n.  i'4  marzo  i8ar. 
Augusta  Amalia 9  n.  ai  giugno  1788  y 
vedova  di  Eugenio  di  Beaubarnais  duca 
di  Leucbtenberg  ,  princ.  d' Eicbstat , 
morto  il  ar  febb.  18:2.4.  Ha  6  figli: 
Giuseppa  Massimillana  Eugenia,  n.  14 
marzo  1807  (  ^  Svezia):  Eugenia 
Ortensia  Augusta,   n.   aa   die,    1800; 


a? 

Augusto  Carlo   Eugenio,  n.  9  dic^oxh. 

1810;  Amalia  Augusta^   u. Si  luglio 

1 8 1  a  ;    Teodolinda    Luigia    Augusta  , 

o.    i3   apr,    1814  ;  Massimiliano   £u* 

genio  Augusto  5  o.  '  a   ottob.    181  ?\ 
parlotta   Angusta,   n.    8   feb.    1793. \p\ 

Austria  ) 
Carlo  Teodoro  Massimiliano  ,  u%  7  luglio 

i795. 

jFig'/i   <£«?/  secondo  ietto. 
Elisabetta  Luigia  3    a.     ia    uov.     180 k 

(  Z7".-  Prussia  ) 
Amalia    Augusta  >    a»     I»    noy,     1801. 

(  V,   Sassonia  ) 
Federica  Sofia  Doro  tea      ^  a.    «2  7    gena. 
Maria  Anna   Leopoldina    j      x8o5. 
Luigi  Guglielmo,  nB  3o  agosto   1808. 

Sorella   del  re. 
Maria  Amalia    Augusta,    ©•    io    maggio 

175*.   (  V.   Sassonia  ) 
Vedova   del   fratello    del  re    il     duca 

dirlo   II.  di  Du eponti. 
Maria   x^malia,   sorella   del  re  di  Sassonia^ 

ri.    *6   settomb.    jjj'Sj  ,   vedova    1  ax>e« 


«8 

KAMì    DUCALI. 

Primo   Ramo   iti  passato   palati/iato 
di    D  tir  poti  ti  Birkettfeld. 
Guglielmo,    duca     eli    Baviera,    generala 
d*  infanteria     dell'armata     bavara  ,     \ 
io    no?.  17 Sa  ,  vedovo  di  Maria  Anna, 
sorella  del  regnante  re  di    Baviera     i- 
gemi.    1824. 

Suoi  figli 
Maria  Elisabetta  Amalia  Francesca , 
n.  6  mag.  j  784  5  vedova  del  principe 
Alessandro  Berthier  1  giucrno  i8i5„ 
Pio  Augusto,  luogoten,  geo.  al  ser- 
vizio della  Baviera  ,  11.  i  agosto  17  86, 
vedovo  di  Luigia  Amalia  Giulia  5  fi- 
glia del  fu  duca  Luigi  d'Aremberg  3 
aprile     1.8  a  3^ 

Sorella. 
Luigia   Cristina,    o.     17     agosto     1748, 
rimasta    vedova    26    apr.    1802.  di  Eu- 
rico  XXX  conte  di   Beuss. 
Secondo   lianio   iti    passato    palati  nato 

d i   Nf  1 1  ho  u  1  '**-  Sì  1  lz h a <  • 

Maria   Leopoldina  ,    figlia   del  fu  arciduca 

Ferdinando    Carlo   duca   di    Brisgovia, 

il.    io   die.    1776,    rimasta  vedova  del- 

$  \e\  e  t  to  1  e  Ca  r  I  o  T  e  0  do  io  16  fc  b  b ,  17  9  9 . 
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DANIMARCA  Regno    (Lui.) 

Federico  VI ,  re  di  Danimarca  ,  dei  Van- 
dali ,  dei  Goti,  duca  di  Schlewisck, 
Holstein,  Horman,  Diltmarschen,  Ru- 
venburgo,  ed  Oldenburg  3  n.  2.8  gemi. 
17085  succeduto  al  di  lui  padre  i3 
mar,  1808,  ammogl.  3i  lugl.   1790  con 

Maria  Sofia  Federi  ià,  figlia  di  Carlo,  priuc. 
,d'  Hassia-Cassel  ,  n.  a;8  ottob,  1767. 
Figlie, 

o 

Carolina,    principessa   reale,    n.  ^8 
ottob.    1793. 

Villielmina  Maria,  n.  18  genn.  1808. 
Sorella    del  re. 

Luigia    Augusta,    n.    1    luglio    1771. 

Figlia  del  Io  letto  dell'  avo  del  re  con 
Luigia  principessa    d?  Inghilterra. 

Luigia,    n.    3o   gen.    1760. 

lugli  del  fu  priuc.  Federico  zio  del  ra 
morto  7  die.  i8o5?  e  della  fu  Sofia 
Federica    di  3Iecklemburg-Sckwerift. 

Cristiano  Federico  ,  n.  18  settem.  1.786, 
generale  al  servizio  danese,  ammoglia- 
to in  seconde  nozze  2.2,  maggio  j8i$ 
con    la   principessa    Carolina     Amalia  , 


3o 

sorella  del  duca  regnante  d' Holsiein» 
Augustenbourg ,  o.  a5  giugno  1796. 
Ha  un  figlio  del  I.  Ietto  con  Car- 
lotta Federica  5  figlia  del  duca  re- 
gnante di  Mecklemburg-Schwerin  (  ri- 
pudiata ) 

Cristiano  Federico  Carlo,    n.    6    ottob. 

'      1808. 

•Giulia  'Sofia,  eli  18  fcbb.  1788  ^  ma* 
ritata  sa  agosto  181  a  con  il  principe 
Federico  Guglielmo  Carlo  Luigi  d'Has- 
sia-Philippsthal  ?   n.    io  agosto    1786. 

Luigia    Carolina,   n.    3o   setteuib.    imSo. 

Federico  Ferdinando  3  .«.  aa  uov.  179*3 
colonnello  al  servizio  danese, 

FRANCIA  :/%/ró  (Catt.) 

Cario  X  re  di  Francia  (già  Carlo  Fi* 
lippo  conte  d'Artois),  11.  9  oltob, 
i75i  5  succeduto  a  suo  fratello  Luigi 
XVIII  il  16  «eitemb,  i$af.  Nel  1770 
sposò  Maria  Teresa  di  Savoja  figlia 
di  Vittorio  Aroadeo  III ,  e  ne  rimase 
vedovo  il  a  giugno  i8o5.  Da  questa 
ebbe  il  duca  d*  Augouléuur  ora  Delfi- 
co y  e  !o  sventurato  duca  di  Ben  v* 


a» 

O:   lai  figlio, 

S.  A.  B.  il  duca  ds  Angouléme ,  n.  6 
agosto  *775.  che  assunse  il  titolo  di 
DsHìno ,  animogl.  10  giugno  1799 
con  sua  cugina  la  Delfina  Maria  Te*» 
resa  Carlotta  di  Francia  figlia  del  fu 
Luigi  XVI,,   a,    18   dio.    1770. 

Vedova  di  Carlo  Ferdinando  duca 
di   Berry. 

Maria  Carolina  Luigia  Teresa  5  figlia  del 
principe  eredit.  delle  Due  Sicilie  ,  n. 
5    novemb.    *7y8,    vedova    ao  febb. 

Suoi  figli* 

Luigia  Maria  Teresa  d' Artois  ,  0. 
21    settemb.    1819. 

Enrico  Cario  Ferdinando  Diodato  y 
duca  di  Bordò j    n<*  29  settemb*  i8ao, 

jff  a  f?ro   r/  '  Or  le  ans. 

S.  A.  R.  Carlo  Filippo,,  duca  d'Orleans, 
11.  2,6  oitob.  1773  j  ammogl.  a5  nov» 
i'3oo_  con  la  principessa  Maria  Arnalra 
figlia  del  tignante  Ferdinando  I.  re 
delie   Due  Sicilie  7  u.  a.6   àpi\   1782* 


3  i 

Loro  figli. 

Ferdinando  Filippo  Carlo  Luigi 
Eurico,  duca  di  Chartres^  n.  5 
settemb.    1810. 

Luigia  Maria  Teresa  Carolina  Isabel- 
la, duchessa  d'Orleans,  n.  3  apr.  1  8  j  £?, „ 

Maria  Cristina  Carolina  Adelaide 
Francesca  Leopoldina  9  duchessa  di 
Vallois  5    n.    12    apr,    i8j3. 

Luigi  ,Car.Io  Filippo  Raffaele,  duca 
di   Nemours,    n.    2,5    ottob.    1 8 1  -)-• 

Maria  Clementina  Carolina  Leopol- 
dina Clotilde,  duchessa  di  Beaujolais. 
n.    3   giugno    181 7. 

Francesco  Ferdinando  Filippo  Luigi 
Maria  ,  principe  d' Youville  5  ».  i3 
agosto    18 18. 

Carlo  Ferdinando  Luigi  Fiii|)po 
Emanuele,  duca  di  Penthievre,  ti.  x 
giugno    1D20. 

Enrico  Eugenio  Filippo  Luigi  ,  duca 
ci'  Aumale  ,    11.    16    genn.    1822. 

Antonio    Maria     Filippo  ,    duca     di 

Montpensier  ,    n.    oi    luglio     io^4 

Sorella    del   finca» 

Eugenia   Adelaide1    Luigia  ^    n.    20    rgosiq 

17  7  7. 


Ramo    di  Boui ùon-Condc. 

tì.  A.  R.  Luigi  Enrico  Giuseppe,  duca  di 
Borbone,  n.  i3apr.  17^)5  vedovo  di 
Luigia  Maria  Teresa  Matilde ,  zia  del 
duca    d'Orleans    il    io   genn.    iBua. 

II ASSIA-  DARMSTADT    Granducato 
{La.) 

Luigi  X  9  m  14  giugno  1753  j  succe- 
duto negli  "Stali  di  sua  casa  6  apr. 
1790,   a m mogi.    ?4  &&&•     J?7*     cou 

Luigia    Carolina    Enriehelta  ,     figlia     del 

principe   Giorgio   Guglielmo   di  questa 

casa  ,    n.    16   febb.    1 761. 

Figli. 

Lodovico,   principe  eredit.  ,   11.    2,6 

die.    1777,   aaimogi.    19  giugno  1804 

con     Villielmina    Luigia,     nipote    del 

granduca   di   Baden  ,-  n.     io     seltemb. 

1778.    Hanno  4  figli  \  Luigi  5  n.  9  giù- 

gno    1806;    Carlo    Guglielmo     Luigi, 

n.    ao   apr.    1809;    Amalia    Elisabetta 

Luigia  Carolina  Federica  Gu^lielmioa  5 

n.    20   mag.    io^i  ;    Alessandro   Luigi 

Cristiano   Giorgio   Federico  Emilio,  n. 

l5  luglio    i3n3. 


Luigi  Giorgio ,  a,  3j  agosto  x^&q^ 
aoitnogl.  3,0  genti.  1804  con  Carolina 
Ottilia  contessa  di  Nidda  ,  n.  a3  ipr. 
1786.  Hanno  una  figlia  Luigia  Car- 
lotta ,   n.    ai    nov.    1804. 

Federico  Augusto  Carlo ,  e.  14 
mag.    1788. 

Massimiliano  Leopoldo  Augusto,  n. 
3   settemb.    179O. 

.    Eratello  e  sorelle. 
Amalia  Federica  9  n.   So    giugno  JI7&4» 

(F.   Baden) 
Luigia,   n.   3o  genn„   1767.    (  F.  Sas+ 

sonia-  Weitnar  ) 
Cristiano  Luigi,  m.   a 4  nov.    1766. 
Figli  del  fu  principe  Giorgio  Guglielmo^ 
zio  del  duca   regnante. 
Luigi   Giorgio,  n.  a^  marzo  1749- 
Giorgio  Carlo ,  n.  14  giugno  *7&4- 
Luigia  Carolina  Enrica,  n,  i5  febb. 
1761,   (  V.   sopra  ) 

INGHILTERRA  Regno  {  Rclig.  Anglic) 

Giorgio  IV,  re  de,l  regno  unito  della 
Gran  Bretagna  ,  d'  Irlanda  e  <V  Au« 
noyer  ?   n.    ia    agosto.    176», 


#5 

duto  a  suo  padre  Giorgio  ITI  il  80 
genn.  i8ao  5  incoronato  19  luglio 
i&ni  y  vedovo  di  Carolina  Amalia  Eli*- 
sabetta,  principessa  di  Bruuswick-Woi* 
fenbuttel  il  7  agosto  18&1. 
Fratelli   e   sorelle* 

Federico  j  duca  à'  Yorch  ?  n.  16  apr, 
1768,  Vedovo  della  principessa  Fede- 
rica Carlotta  Ulrica  5  sorella  del  I» 
letto  del  regnante  re  di  Prussia  il  6 
agosto   1820, 

Guglielmo  Enrico  ,  duca  di  Chiarenza  , 
n.  2.1  agosto  1766,  ammogi.  1 1  lu- 
glio 1808  con  la  principessa  Amalia 
Adelaide  Luigia  Teresa  Carolina,  so- 
rella del  duca  regnante  di  Sassonia- 
Meiningen ,  sn.    i3  agosto    1792. 

Carlotta  Augusta  Matilde,  u.  &g  settemb, 
1766.   (  Y\    Wurtemberg) 

Elisabetta,   n.    sa   ^1&g-    1770. 

Ernesto  Augusto  ,  duca  di  Curnberlan-* 
dia  ,  n.  8  giugno  1771  ,  ammogi.  a5 
mag.  i8i5  con  Federica  Carolina  So- 
fia ,  princip.  di  Mecklemhurg-Strelitz, 
d.  2  marzo  r  77O.  Hanno  uu  figlio  9 
Giorgio  Federico  Alessandro  Cario 
Ernesto  Augusto,  n.   27   mag.    1813, 
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Augusto  Federica,  duca  di  S&ssex  ?ce.  , 
n.    ty    <jenn.    1773. 

Adolfo  Federico,  duca  di  Cambridge, 
governai,  del  regno  d'  Aonover,  n.  »4 
febb.  iy?4  5  ara  mogi  7  roag,  j8i8 
con  la  principessa  Augusta  Vii  liei  mina 
Luigia^  figlia  di  Federico  fratello  del- 
l'elettore  d'Hassia-Cassel  5  n.  a5  lu- 
glio 1797.  Hanno  un  figlio  ,  Giorgio- 
Federico  Guglielmo  Carlo  ,  n.  z-r 
marzo  i8iq  ,  ed  una  figlia  y  Augusta 
Elisabetta  Maria  Sofia  Luigia y  n.  19 
luglio    18  sa. 

Maria  ,    n.  a5  apr.  1776.  (P\  Glocestet) 

Vedovi  del  prìncipe  Orio  ardo  duca 
di  Karl  fi  afelio  del  re  y  morto  il 
a 3  g-iìii.    18110. 

Luigia  Vittoria  ;  sorella  del  principe  re- 
gnante di  Sassouia-Saafeld-Cobourg , 
n.  17  agosto  1786.  Ha  una  figlia^  Ales- 
sandrina  Vittoria  j    n.    1*4    *uag.  ioig. 

ìjùcafo   dì   Gloecsler. 

Guglielmo  Federico  ?  duca  di  Gloces'ci* 
e  di  Edimburgo  ,  n.  1  5  agosto  1^76, 
succeduto   al   di   lui   padre    u5    agosto 


i8o5,  amrnogh    n   luglio  1816  colla 
principessa  Maria   sorella   del    re   d'In- 
ghilterra, n.  a  5  apr.  1776.  (f.  sopra) 
Sorretta  del  duca» 
Sofia  Matilde,  n.    a3   rnag.    177S. 

LOMBARDO-VENETO  Regno  (Catt.) 

Francesco   I   imperatore   (  V.    Austria  ) 

Raineri  Giuseppe  Giovanni  Michele  Gi- 
rolamo,    arciduca     d'Austria,     cavai. 

z  del  Toson  d'  oro,  gran  Grece  delFOrd. 
I.  A.  di  Leopoldo  ,  gran  Croce  dei  R, 
Ord.  di  S.  Stefano  d' Ungheria  y  I. 
R.  gen.  d'artiglieria,  e  proprietà  del 
reggimento  di  fanteria  N.  n?  n.  3o 
settem.  .1783,  nominato  viceré  del 
regno  suddetto  il  3  genn.  1818,,  e 
fece  il  suo  solenne  ingresso  in  Mi- 
lano il  »4  raag.  di  detto  anno  y  am- 
mogi.,   a 8    mag.    182,0   con 

Maria  Elisabetta  Francesca,  sorella  del 
principe  di  Savoja-Carignano,  n,  i3 
apr.    1800. 

jtoro  figli. 
Maria   Carolina   Augusta    Elisabetta 
Margherita    Dorotca  ,  n.  6  fehb.  rtìai. 

c 
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Adelaide  Francesca  Maria  Ramerà 
Elisabetta    Clotilde,  n.  5  giugno  i8a.a. 

Leopoldo  Lodovico  Maria  Fran- 
cesco Giulio  Eustorgio  Gerardo  >  fi. 
6   giugno    t8^3. 

Ernesto  Carlo  Felice  Maria  Ramerò 
Goffredo   Ciriaco.,    n,    8   agosto   i8a-4- 

LUCCA  Ducato.  (  Catt.  ) 

Carlo   Lodovico ,   succeduto   a    sua  madre 
Maria    Giuseppina    infanta    di    Spagna 
sorella   del   regnante   Ferdinando    Vìi 
il    i3    marzo    1834.5    R*   aS  die,  lt?99i 
amniogl.   per  procura  a   Torino   il  i5 
agosto    1820   con 
Maria  Teresa, figlia  del  fu  Vittorio  Emanue- 
le, già  redi  Sardegna,  n,  io  sett.  i8o3. 
Loro  f<gli. 
Luigia   Francesca   di    Paola    Teresa 
Anna    Clotilde,   n.    3o   ottob.    182,1. 

Ferdinando   Carlo  Maria    Giuseppe 
Vittorio»  Baldassare,  n.  i/j.  gemi.  i8a3. 
Sorelle-    del  defunto   re  Lodovico 
morto   il   a 7    ma°.    i8o3. 
Marta     Antonietta     Giuseppina  9     n.    a8 

nov.    1774» 
Carlotta  Maria  Ferdinanda^  n.  7  feb*T7"~;% 


MÈCKfcEMBURG-SCHWERIN 

Granducato    (Lut.) 

Fede  lieo  Francesco  ,  n.  io  die.  1766^- 
succeduto  al  di  lui  zio  a  4  *p*'.  *?85^ 
▼edovo  delift  principessa  Luigia,  figlia 
di  Già.  Augusto  duca  di  Sassonia-» 
Gota   il    1    gemi.    1808. 

Figli  del  defunto  Federico  Luiglprinc* 
eredit.  del  primo  letto  con  Elena 
Panlowna  granduchessa  di  Ruxsìa 
morta   2.4  settemh.    i8o3. 

Paolo  Federico,  principe  eredit.,  n« 
i5  settemb.  i'Ioo,  ammogL  a5  mag, 
i8aa  eoa  Villielmina  Alessandrina  , 
figlia  del  regnatile  re  di  Prussia  ,  o. 
a3  febb.  i8oa.  Hanno  un  figlio  :  Fe- 
derico Francesco,  o.  28  febb.  i8ti3„ 
Maria  Lnigia  Federica^  fa*  Si  mar- 
zo   i8o3. 

Del  secondo  tettò  con  Carolina  Luigia 
di  Sassonia- jf^ey mar  ;  figlia  dì  Carlo 
Augusto  ,  granduca )   morto  ao  genn* 


8.6. 

Alberto ,   ti.    1    febb. 

tBia. 

Elena  ?   ti.    a4  genti. 

1814. 

4o 

Seguono   i  figli  del  duca. 
Gustavo  Guglielmo  >  ut.    3i    genn. 
178Ì. 

Carlo  Augusto  Cristiano,   n.    a  lu* 
glio   17831. 

Carlotta  Federica  ,  n.  4  die.  1784,' 
marit.  Col  principe  Cristiano  Federico 
di  Danimarca  /ripudiata) 
Vedova  delpritic  èredit.  Federico  Luigi 
Augusta  Federica  5  sorella  del  reguante 
langravio  cV  Ilassia-Hombourg  5  n.  a5 
nóv.    17765  vedova  a<j   nov.    1819. 

MODENA  Ducato   {Cult.) 

Francesco  IV. ,  arciduca  d'  Austria  >  dolca 
di  Modena  ,  figlio  del  fu  arciduca  Fer- 
dinando Carlo  y  zio  del  regnante  im- 
peratore ,  e  di  Maria  Beatrice  d'  E~ 
ste  ?  figlia  di  Ercole  III  duca  di  Mo- 
dena y  n#  7  otlob.  1779  3  ammogl. 
2,9    giugno    1  8  r  a   con 

Maria  Beatrice  Vittoria  ,  fi-iia  del  fu 
Vittorio  Emanuele  gii  re  di  Sardegna^ 
d.    6   die,    1793. 

Loro  figli  • 
Maria    Teresa  Beatrice  p   n.    l4   'u~ 
glio    181  7. 


¥, 

Francesco   Ferdinando   Geniiciano  , 
principe    eredi*.  ,    u,    x    giug.     1819. 
Carlo  Ferdinando  Vittorio,   n.  ao 
luglio   i8ai. 

Maria  Beatrice  Anna  Francesca,  n. 
l3  febb.    «8^4. 

Fratelli  e   sorella   del  duca* 
Maria    Teresa    Giovanna  ,,    n.     t     luglio 

1:  f  73.   [V.   Sardegna) 
Maria   Leopoldina   Anna  Giuseppa     Gio- 
vanna ,   n.    io  die.    1776-    (  F*.    Ba- 
viera terzo   ramo  ) 
Ferdinando   Carlo   Giuseppa  ,  cavai,   del 
Toson  d'oro,  dell'  Od,  milit,  di  M. 
Teresa ,    I.   R.   gen.    di    cavalleria ,    t$ 
proprietà   del   reggini,   d9  ussari   N.  3  , 
comandante    geo.    dell'Ungheria,    p. 
ià5    apr.    1781. 
Massimiliano    Giuseppe    Gio.    Ambrogio 
Carlo  y    cavai,    dell'  Ord.     Teutonico, 
I.   R,   tenente  maresciallo,  e  proprietà 
del   ao     reggini,    d'infanteria,    11*    ^4^ 
luglio    x 78121* 

[aììo   madre. 
Maria    Ricciarda     Beatrice    d'Este  ,    du- 
chessa di   Massa  e   Carrara,   &g>l*a  del 
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fu  Ei'oole  Binatelo    Ili    duca    di    Mo- 

dena  >     dama     dell'Orci,    della     Croce 

Stellata,   n.    7    apr.    17^0,    vedova  di 

Ferdinando   Carlo   arciduca  d'  Austria, 

zk)  del  regnante  imperai.  a4  die  1806. 

PAESI-BASSI   Regno    (Relig.     mista). 

Guglielmo  Federico,  re  dei  Paesi-Bassi, 
e  granduca  di  Lussemburg  ecc. ,  prin- 
cipe d*  Orange-Nassau ,  n.  ai  agosto 
177»,  inaugurato  sovrano  x5  marzo 
1816,  ammogl.  1  ottob.  1791  con 
yillielrnina  9  sorella  del  re  di  Prusaia , 
n.    18  nov.   1774* 

Loro  figli» 
Guglielmo  Federico  9  principe  ere- 
dit. ,  ti.  6  die.  179»,  ammogl.  21 
iebb.  1816  eoo  la  granduchessa  di 
Bussia  Anna  Paulowna ,  n.  1 9  genn. 
1795.  Hanno  tre  figli:  Guglielmo 
Alessandro  Paolo  Federico  Luigi ,  n, 
19  fabb.  1817;  Guglielmo  Alessan- 
dro Federico  Costantino  'Nicolò  Mi- 
chele _,  n.  a  agosto  1H18  ;  Guglielmo 
Federico  Carlo  Guglielmo  Enrico  Fe- 
derico,  n„    18   giugno    18120. 
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Guglielmo  Federico  Carlo  ,  n.  a  8  feb". 
1 797  ?  a  ni  mogi.  i5  agosto  i8a4-co11 
S.  A.  lì.  Luigia  Augusta  Guglie!  mina* 
figlia  del  regnante  re  di  Prussia,  ti.  i 
febbr.    1808. 

A  una  Federica  Luigia,  n.  9  mag.uBio. 
Madre   del  re. 

Federica  Sofia  Villielmina,n.  yagostoiySi. 

PARMA  E  PIACENZA  Ducato  (  CatX.  ) 

Maria  Luisa  Leopoldina  Francesca  Te- 
resa Giuseppa  Lucia  ,  nominata  du- 
chessa coli' art.  99  del  congresso  di 
Vienna  i8x5  ,  gran  maestra  dell'Old. 
Costantiniano,  dama  dell' Ord.  della 
Croce  Stellata,  arciduchessa  d'Au- 
stria ,  figlia  primogenita  del  regnante 
imperatore,  ti.  aa  die.  179  1  ,  rimasta 
vedova  di  Napoleone  già  imperatore 
de' Francesi  5  mag.  i8ai. 
Suo  figlio. 
Francesco  Giuseppe  Carlo ,  nomi- 
nato duca  di  Reichstadt  con  patente 
dei  a  a  luglio  1818,  gran  Croce  del- 
ì'Ord.  di  S.  Giorgio  di  Parma  ,  gran 
Croce  dell'Ora,  di  S.  Stefano  d'Un- 
gheria ,   d.    ao   marzo    1  u  1 1 , 
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PORTOGALLO  Ragno  (  Catt.  ) 

Giovanni  VI  (  Maria  Luigi  Giuseppe  ), 
re  del  regno  unito  dei  Portogallo  9 
del  Brasile  e  degli  Algarvi,  n.  i3 
inag.  1767^  succeduto  a  sua  madre 
?*taria  Francesca  Elisabetta  &o  marzo 
181 6,  incoronato  a  Rio- Janeiro  6 
fehb.  1818^  ammogl.  9  gemi.  1790  con 

Carlotta  Gioachima ,  figlia  del  fu  Gai-Io 
IV  di  Borbone  re  di  Spaglia  y  d.  a5 
apr.    1775. 

Loro  fìgli. 
Maria  Teresa  ^  principessa  di  Bejra, 
tu   39   apr.    1793.   ( Vt%  Spagna) 

Pietro  d'Alcantara ,  imperai,  costi- 
tuzionale del  Brasile,  proclamato  \  2, 
ottob.  i8aa,  n.  ia  ottob.  1798, 
ammogl.  per  procura  a  Vienna  i3  mag. 
ed  in  persona  a  Rio- Janeiro  5  nov.  1817 
con  l'arciduchessa  Leopoldina  Carolina 
Giuseppa  ,  figlia  del  regnante  impera- 
tore d' Austria  j  n.  29  geun.  1797. 
Hanno  due  figlie  :  Maria  de  Gloria 
Giovanna  Carlotta  ^  n.  4  aPr-  1819  ; 
N.  N.   nata   17  febb.    i8a3. 
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Maria  Francesca  y  n.  &a  apt.  tOoo. 
C  Z7.  Spagna  ) 

Isabella  Maria  ^   n.  \  luglio  180*. 

Michele 5  n.   a6  oltob.    i8o&. 

Giovanna  Giuseppina,   n«    a5     lu- 
glio  i8o5. 

Isabella  Giuseppina^  n.  2,5  die.  i.Soó. 

Sorella  della   de  furi  La  regina. 
Maria  Francesca  Benedetta  ,    n*   26    lu- 
glio  1749  5   vedova  di  suo  nipote  Giu- 
seppe FraucesGo  Saverio    n  àdlemb. 
1788. 

PRUSSIA   Regno   {Rifornì.) 

Federico  Guglielmo  IIIy  n.  3  agosto 
I770  ,  duca  di  Sassonia,  margravio 
delie  due  Lusa^ie  p  langravio  di  Tu- 
ringia  9  conte  principesco  di  Ilenuen- 
berg  ,  succeduto  ai  di  lui  padre  16 
nov.  17975  rimasto  vedovo  io  luglio 
1810  di  Luigia  Augusta  Guglielunna 
di  Mecklemburg-Slrelitz. 
Suoi  jìglì» 
Federico  Guglielmo  ,  principe  reale, 
n.  io  ottub.  I7<j53  ammugl.  per  procu- 
ra il  16  ed  in  persona  il  mj  nov.  i8^,3. 

e* 


con  la  principessa  Elisabetta  Luigia  3 
figlia  del  regnante  re  di  baviera  ,  n, 
a  a   nov.    1801. 

Guglielmo  Luigi,  n.  a  a  mar7X>  J797. 
Federica  Luigia  Carlotta  Villielmina, 
n.    i5   luglio    1798.    (  V.   Russia) 
Carlo  Alessandro, n.  29  giugno  1801. 
Yillielmina  Alessandrina,  n.  a3  febb. 
180 3.  (  V,    Mecldemhuig-Schweriìi  ) 
Luigia   Augusta  Yillielmina  Amalia, 
n.    1    febb.    1808.    (V.  Paesi-Bassi) 
Alberto,  d,  4  ottob.    1809.. 
>  Fratelli  e  sorelle. 

Federica   Luigia   Yillielmina,    n.  1 8  nov. 

1774.    (  V.   Paesi-Bassi) 
Federica  Cristina  Augusta, n„  1  mar.  1780. 
Enrico   Carlo  ,   n.    3o   die.     1781,    gran 
maestro  dell'Orci.  Prussiano  di  S.  Gio- 
vanni ,   gen.  d'  infanteria. 
Guglielmo   Carlo,    n.     3    luglio     1783, 
gen.   di  cavalleria,  ammogl.    la   genn. 
«  804  con  Marianna  ,  sorella   del    re- 
gnante langravio  d'  Hassìa~Hombourg  , 
li.    14  ottob.    1783. 

Loro  figli- 
Adalberto,  n.    39   ottob.    18  n. 
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Elisabetta  Vittoriano.  i3  giug.  i8i5. 
Federico  Guglielmo  Valdemaro  ,  p. 
a  apr.   1817. 
'Figli  del  fratello  del    re    il  fu    princ. 
Federico  Luigi. 

Federico  Guglielmo  Luigi ,  n.  3o 
ottob.  1799  y  ammogl.  ai  nov.  1817 
con  la  principessa  Villielmina  Luigia  , 
figlia  del  regnante  duca  d'Anhalt-Bern- 
bourg,  n*  3o  ottob.  1799.  Hanno 
un  figlio  :  Federico  Guglielmo  Luigi 
Alessandro  ?   n.   ai   giugno   1820. 

Federica  Villielmina  Luigia  Amalia  ? 
n.  3o  settemb.    1796. 

Loro   madre. 
Federica     Sofia    Carolina    Alessandrina  , 
sorella   del   duca  regnante  di  Mecklein- 
burg-  Streìitz  y    n,     a     marzo     17^8. 
(  V*  Inghilterra  ) 

~jia   dei  re, 
Federica    Sofia   Villielmina  ,    n.    7    agosto 
I75i.   (  V.  Paesi-Bassi  ) 

Figli  del  fu  prìncipe  Ferdinando 
fratello  dell'  avo   del  re. 
Luigia  Filippina,  n.  2,4  rnag.  1770,  marit. 
17   marzo    1796    eoo  il  princ,  Antonio 
rico  BadrfVilj   ».   jo  luglio   1775. 
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Augusto  y  n.  19  settemb.  1779,  gen* 
e  capo  dell'  artiglieria  al  servizio  prus- 
siano. 

SACRA  CORTE  DEL  VATICANO. 

Leone  XII.  Sommo  Pontefice  (già  conte 
Annibale  della  Genga  )  Spoletino^  ti." 
alla  Genga  suo  feudo  a  agosto  1760  y 
elett©  Papa  a8  settembre  i8a3jSua 
incoronazione  nel  5  ottob.  successivo  9 
e  prese  il  formale  possesso  nella  Ba- 
silica Lateranense  il    16  giugno  1824* 

Collegio  degli  Emi*}.   Cardinali. 

Deli1  Or  S  ine  dei   Vescovi. 

Giulio  Maria  della  Somaglia  y  n.  in  Pia- 
cenza  39  luglio  *744>  vesc#  d'Ostia 
e  Velìetri  ,  vicecancelliere  della  S.  R. 
C  ^  gommista  ,  decano  del  sacro  Col- 
legio e  segretario   di   S^ato. 

Bartolomeo  Pacca  y  n.  in  Benevento  s5 
die.  17.56  y  vesc.  di  Porto  e  S.  Ruf- 
fiua   unite  ,  sotto-decano. 

Giuseppe  Spina,  n.  in  Sarzana  12  marzo 
1706  vesc.  di  Palestina  ,  e  legato 
apost,  in  Bologna. 
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Pietro  Francesco  Caleffi ,  R.  in  Cesena 
37  ottob.  x 770,  Tese.  d'Albano,  segret. 
dei  memoriali  di  S.  S.  e  camerlengo. 

Tommaso  Arezzo  y  Siciliano  ,  n.  in  Orbi- 
tello  17  settemb.  1756,  vesc.  di  Sa- 
bina, e  legato  apost.  in   Ferrara. 

Francesco    Saverio    Castiglioni ,     ri.     iti 
Cingoli  20  nov.  1761  ,  vesc.  di  Fra- 
scati e  penitenziere  maggiore. 
Dell'Ordine  dei  Preti. 

Giuseppe  Firrao,  primo  prete,  n.  111 
Napoli   20    luglio    1756. 

Luigi  Ruffo  Scilla,  n.  in  S.  Onofrio 
diocesi  di  Mileto  nel  regno  di  Napoli 
s5   agosto   174^,  arciv.  di  Napoli. 

Cesare  Brancadoro^  n.  in  Fermo  18 
agosto    1755,  arciv.   di   Fermo. 

F.  Carlo  Frane.  Caselli^,  Servita,  n.  inAles- 
sandria   20   ott.  *74°}  vesc.  di  Parma. 

Giuseppe  Fesch ,  n.  -in  Ajaccio  nella 
Corsica  3  germ.  1763^,  del  titolo  di 
S.   Lorenzo   in   Lucina. 

Carlo  Oppizzoni  ,  n.  in  Milano  i5  apr. 
x7^9  5  arcivesc.   di   Bologna. 

Pietro  Gravina,  n.  in  Monte  Vago  dio- 
cesi di  Girgenti  a6  die.  i?49j  **&**• 
di  Palermi. 


So 

Giuseppe  Moroizo ,  n*  ia  Torino  12 
marzo    i^bQ  T   vesc.  (ìi   Novara. 

Fabrizio  Sceberss-Testa  ferrata  ?  n.  nella 
Valletta  capitale  adi'  Isola  di  Malta 
uo  apr.    1758  ,  .vesc..  di  Sinigoglia. 

Benedetto  Naro^   b.   ia  Roma   a6    luglio 

Francesco   Cesàrei  Leoni  5   n.   ia  Perugia 

i    genn.    1757,  vesc.   dMesi. 
Dionisio  Bardaxy  de   Azara  ,    a,    in    Pu- 

jaraego  diocesi  di   Barbasfcro   9   ottob. 

1760. 
Antonio  Rusconi  5   n.  in  Cento  io  giugno 

1 74§  ?   vesc.   d*  Imola  y  e  legato  apost. 

a   Ravenna. 
Emanuele    de    Gregorio,    n.    in    N«poli 

1  8  die.  1758,  archimandrita  di  Messi r:a, 
Giorgio   Doiia    Pampini*.  y     ù%     iti    Roma 

17    biov.    177 a. 
Luigi   Ercolaui  5   ti.    in  Foligno  17  otiob. 

i758. 
Casimiro    IlaeiTelin  ,    inviato  straordinario 

e   ministro   plenipotenziario  di    S.    M. 

il   re  di   Baviera    presso   la    S.    Sede  y 

n.   in   Miufeld   nel   ducato  di  Duepouii 
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Il  Serenissimo  Rodolfo  Gio.  Giuseppe 
Raineri ,  arciduca  d'  Austria  ,  arci  Tese, 
d'  Olmùtz  in  Moravia  ,  n.  io  Firenze 
V  8  genti.    1788. 

Carlo  de  Cunha  5  patriarca  di  Lisbona, 
n.    in    questa   diocesi    o,    apr.    175). 

Anna-  Antonio  Giulio  di  Clermout  Ton- 
nerre,  n.  in  Parigi  1  gemi.  1  ?4?  y 
arciv.  di  Tolosa  ,  ed  uno  del  compo- 
nenti la  Sacra  Congreg.  della  visita 
opost.,   dei   riti9  e  fabbrica  di  S.  Pietro. 

Francesco  Bertazzoli  ,  n.  in  Lugo  2  rnag. 
l^S^y  arciv.   di  Edessa. 

Gian  fra  ncesco  Falzacappa  ,  n.  in  Go  roseto 
1  aprile  1767,  vescovo  d'  Ancona  ed 
Umana,  del  titolo  di  S.  ■  M.  in  Tra- 
stevere. 

Antonio  Pallotta  ,  n.  in  Ferrara  a3 
febb.    1770. 

Francesco  Serlupi,  n.  iti  Soma  26  ottob. 
i755. 

Carlo  Maria  Pedicini ,  n,  in  Benevento 
a   nov.   1769. 

Fabrizio  Turiozzi ,  n.  111  Toscaneria  16 
nov.    1755. 

Ercole  Daodini  ,  n.  in  Roma  si5  luglio 
1769  ,  vesc.  3*  0 simo  e  Cingoli. 


Sa 

Carlo  Qdecdchi  ,  n.  io  Roma  5  marzo 
178$  ,  arciv.   di  Ferrara. 

Placido  Zurla',  Cremasco,  dell'  Ord.  He- 
nedettino  Camaldolese,  n.  in  Legnago 
2  opr.  1769,  del  titolo  presbiterale 
di  S.  Croce  in  Gerusalemme  ,  ed  esa- 
minatore dei  vescovi  in  sacra  Teologia. 

Anna  Lodovico  Enrico  de  la  Fare^  n. 
nella  diocesi  di  Lucon  8  setlemb.  1762. 
arciv.  di  Sens,  e  componente  ia  sa« 
gra  congreg.  come  sopra. 

Tommaso  Rivario  Sforza,  n.  in  Napoli  18 
genti*   1782,  ,  diacono  di    S.     Giorgio 
in  Velabro  5   maestro  di  Camera  Ponf. 
Dell'  Ordine  dai  Diaconi. 

Fabrizio  Ruffo,  n.  in  Napoli  16  die. 
1744^  gran  priore  in  Roma  di  S.  Gio. 
Gerosolimitano  ,   e  primo   diacono. 

Giuseppe  Albani,  n.  in  Roma  x  3  setlemb. 
l75o  ,  prefetto  della  congreg.  dui  buon 
governo,  cavai,  dell'  Old.  supremo  della 
SS.  Annunziata  ,  e  protettore  degli 
Stati   Saldi   presso  la   8.   Seda. 

Francesco  Guidoboni  Cavalchini ,  n.  iti 
Tortona   4  die.    1756. 

Giovanni  Caceiamatli  ,    ni   in    Novara    8 
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Stanislao  Sa  n  se  ve  ri  ao  ,  n.  iu  Napoli  i3 
luglio    17^4?   legato  apost.    a  Forlì, 

Pietro  Vidoni,  o.in  Cremona  a  sett.  1759. 

Cesare  Guerrieri  Gonzaga  ,  n.  iti  Man- 
tova  ^74<j. 

Antonio  FroMni,n.  in  Modena  8  sett.1751. 

Cardinali  creati  da  Leone  XII  nel 
concistoro  Segreto  tornito  il  3  mag- 
gio   1834. 

Dell  Ordine   de'  Preti. 

Bonaventura  Gazzola  ,  deli7  Ord.  de'  M. 
O.  Riformati  di  S.  Francesco,  n.  in 
Piacenza  ai  apr.  1744  >  vesc*  di  Mon- 
tefiascoue  e   Corneto. 

Giambattista  Bussi  _,  Romano,  u,  a 7  genu. 
ij555   arciv.   di  Benevento. 

Cardinali  creati  il  37  settemh.  1824. 
Dell'  Ordine  de9  Pseti. 

Carlo  Gaetano  conte  di  Gaisruk  5  n.  in 
Clangefurt  diocesi  di  Segovia  (io  Garin- 
zia)    7   agosto   1769  ,  arciv.  di  Milano. 

Patrizio  da  Silva,  deli'  Ord.  Eremitano 
di  s.  Agostiuo,  ti.  in  Leira  nel  Por- 
togallo  i5  ottobre   1766. 

Carlo  Ferrerò  della  Marmo ra  ,  n.  in 
Torino   x5   ottobre   1757. 
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SARDEGNA  R^no  (  Cali.  ) 

Carlo   Felice   Giuseppe   (  già  duca  de!  Ge- 
ncvesc  )   succeduto  al   def tinto  suo  fra- 
tello  Vittorio   Emanuele   in    virtù  dal- 
l'atto  di  rinuncia   alla   corona   del    ja 
marzo    1821  5    re    di   Sardegna  ,  princ. 
del   Piemonte,   duca   di   Genova  ,  n.  6 
apr.   1760,  ammogl.  3o  sctt,  1807  con 
Maria    Carolina    Teresa  ,   figlia   di  Ferdi- 
nando  I.    re  delle   Due  Sicilie,    n.  17 
gene    J779. 
Vedova    di   Vittorio   Emanuele  già   re 
di  Sardegna  fratello   del    regnante  , 
morto    io  germ.    i3&4 
Maria   Teresa  %   figlia   del   fu  Ferdinando 
Carla  arciduca  d*  Austria^  n.  à  noveaib. 
1773. 

Site  figlie. 
Maria  Beatrice  Vittoria,   n.    6  die. 
17911.   (V.  Modena  ) 
Maria    Teresa  (  V.  \ 
'Luc<*a)  Pft.  19  sett.  1808. 

Marianna  Carolina 
Maria*    Cristina  Carolina  Giuseppina 
Gaetana   Efisia  ,    n.    14  nov.    1813. 
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SAVGJA-CA1UGNAN0  (  Catt.  ) 

Carlo  Aoiadeo  Alberto,  principe  di  Savoja- 

Carigaano  ,  gran  mastro  dell'artigliere 

di  S.   M.  il  re  di  Sardegna,  u.  i  ottob. 

J798,  ammogl.   3o  scttemb.  1817  con 

Teresa   Francesca   Giuseppa  y  figlia  del  fu 

granduca  di  Toscana  Ferdinando  IH, 

arciduca  d'  Austria;  ».  ai  marzo  i8or. 

Loro  figli* 

Vittorio  Emanuele    Maria    Alberto 

Eugenio  Ferdinando  Tommaso  ,  princ. 

eredit.  ,   n.    14  marzo    iuao. 

Ferdinando  Maria  A}ìx?rto  Aoiadeo 
Filiberto  Vincenzo,   p.  i5  nov.  x8aa. 
Sorella   del  duca. 
Ma*ia   Elisabetta   Francesca  ,    n.    1 3  apr. 
1800.    ( V.  regno  Lombardo-Veneto) 
Loro   madre. 
Maria    Cristina    Albertina,    figlia    del    fu 
duca   Carlo   di   Sassonia  e  Curlandia  , 
n.    9    dicemb.    1779-,   vedova  di  Carlo 
Emanuele   princ.    di   Savoja-Carignano 
}  6    apr.    1800. 

Zia. 
Maria   Gabriele,  n.  11  marzo  174^  figlia 


56 

del  priac.  Luigi  Vittore  di  Cangino 
vedova  del  princ.  Ferdinando  Filippo 
Giuseppe  Lobkowitz   xj   genn.  1784. 

SASSONIA  Regno   (Catt.) 

Federico  Augusto  ,  n.  a3  die.  1760  suc- 
ceduto negli  Stati  di  sua  casa  1 1  die. 
1760  ,  e  .confermato  nella  sua  dignità 
nel  congresso  di  Vienna  ,  auamogl.  29 
genn.    1769    con 

Maria  Amalia  Augusta ,  sorella  del  re  di 
Baviera,  n.    io  maggio   ij5%* 
Figlia. 
Maria  Augusta,  principessa   reale, 
n,    ai    giugno    178$. 

Fratelli  e  sorelle. 

Antonio  Clemente,  n.  a?  die,  ^7^5, 
ammogl.  in  seconde  nozze  18  ottob. 
1787  con  Maria  Teresa  sorella  del  re- 
gnante imperatore  Austriaco,  n.  i/f 
genn.    1767. 

Maria  Amalia,  n.  ad  settemb.  1767, 
(  /^.   Baviera  ) 

Massimiliano  Maria,  ti.  f $  oprile ■.! f 69, 
rimasto  vedovo  1  marzo  1804  di  Ca- 
rolina Maria,  figlia  del  fu  D.  Fer- 
dinando duca  di  Parma; 
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Suoi  figli- 

Maria  Amalia  Federica  y  g.  io  apr. 
1794.^ 

Maria  Ferdinanda  Amalia  ^  iì.  27 
apr.    1796.  (  y.    Toscana) 

Federico  Augusto,  n.  18  mag.  1797,, 
atfmiogl.  6  ottob.  1819  con  T  arci- 
duchessa Carolina  Ferdinanda  Teresa 
Giuseppa  Demetria  ,  figlia  del  regnante 
imperat.   d'Austria^   ni    8   apr.    i8or. 

Maria  Anna  Carolina,  n.  i5  nov. 
I799«   {y>    Toscana  ) 

Già.  Nepomuceno  Maria,  n.  12 
die.  i8ot  ,  a m mogi,  per  procura  il  to, 
ed  in  persona  il  ai  nov.  i8aa  con. 
Amalia  Angusta  ,  figlia  del  regnante 
re  dì  Baviera  ^   n.    ia    nov.    1801. 

Maria   Giuseppa,   n.    6   die.    iuo3. 
f  K.   Spagna  ) 
Maria    Cunegonda  ,    abbadessa   di   Essen, 
d.    10   nòv.    174^   loro  zia. 

SASSONI A-WEYMAR    Granducato 
(fiat.) 

Carlo  Angusto  5  n.  3  seltcrab.  W67, 
succeduto  a  suo  padre  28  tnng.  1  7 5 8^ 
ammogl.    3    ottob.    i7?5  con 
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Luigi*  ,    sorella    del    regnante    granduca 
d'Hassia-Darmstadt,  ri.  So  gena.  176-7. 
Loro  figli* 
Carlo  Federico^  principe  ereditar. 
a   febb.  1783,  ammogL  3  agosto  1804 
con   Maria   Pauloivna   granduchessa   di 
Bussia  j   11.    &5    febbr.     1786.     Hanno 
tre  figli  :   Maria    Alessandrina  ,    n.    4 
febb.    1808;   Maria   Luigia    Augusta, 
n.  3o  settemb.  i  8  r  1  ;  Carlo  Alessandro 
Augusto  Giovanni,  n.  $4  giugno  181  8. 
Carlo  Bernardo,   n.  3o  naag.  179 a, 
amtBogl.   ao   mag.    1816   con   la  prin- 
cipessa Ida ,  sorella   del    principe    re- 
gnante'di  Sassonia-Meiningen  y  o.  a6 
giug.    1794».  Hanno  due  figli  :  Luigia 
Villici  mina  Adi  laide,  u.  3  x  mar,  1817; 
Guglielmo  Carlo,   n.    i5   giug.  1819, 

SICILIA  Regno  (  Catr.  ) 

Ferdinando  L'infante  di  Spagna,  re  del 
Begno  unito  delle  Due  Sicilie,  n.  la 
genn.  1  ?'5  I  ,  rimasto  vedovo  V  8  set- 
temb.  18 14  di  Maria  Carolina  Lui- 
gia ,  zia  del  regnante  imperatore  au- 
striaco. 
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Suo  figlio  prìn,ogenrto. 
Francesco  Gennaro,  principe  eredita  duca 
di    Calabria  ,   ri.    19    agosto  1777,  arri- 
mogi,    in   seconde   nozze   per  procura  il 
6  luglio,  ed  in  persona  il  a  ottob.  1803 
con   Maria    Isabella   sorella    del     re    di 
Spagna   sua   cugina,    n.  6  luglio  1789. 
Figìiu  del  primo  letto  eoa  Maria  Clemen- 
tina y   .sorella    del  regnante     imperai, 
austriaco  ,    morta    a 5  ,?%ovemh.  1801. 

Maria    Carolina   Teresa  Luigia,  n.  3 
tìOTtfntb.    1798.    (  V*   Francia) 
Figli  del  secondo   letto. 

Maria    Luigia  Carolina,  »,  fitg  ottob. 
1804.    (  ^  •   Spagna  ) 

Maria    Cristina,    n.    ay    apì\.    i8o6<, 

Ferdinando,    duca   di   Noto,    114    1  a 
gemi.    i3io. 

Carlo,    principe   di    Capua  ,    0.     io 
ottob;.    181  1. 

Leopoldo    Gio.    Giuseppe  y    principe 
di   Siracusa,   n.    22,    niag.    x  8 1 3. 

Maria  Antonietta,  n.  a5  febbr.  i8i4- 

Antonio,   conte   di    Lecce,    n.     a3 
settemb.    3  8*6. 

Muria   Amalia  ,    ».    28  febbr,  1818, 
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Carolina  Ferdinanda  ,  n.  &8  febbr. 
i8ao. 

Teresa   Cristina   Maria  ,  ri.  x4  enar- 
ro   i8aaw 

Luigi   Carlo  Maria  Giuseppe,  n.    19 
luglio    182/j.. 

Seguono   i  [figli   del   re. 
Maria  Carolina  Teresa,  n.  17  gena.  1779. 

{  V.  Sardegna  ) 
Maria   Amalia,    ri.    &6   apr,    J788,     (  V. 

Francia  ) 
Leopoldo  Giuseppe  Michele,  principe  di 
Salerno  ,  n.  a8  luglio  1790,  amiuogl, 
a8  luglio  1816,  con  Maria  Clemen- 
tina arciduchessa  d'Austria,  figlia  di 
S.  M.  T  imperai.  Francesco  1  ,  n.  1 
marzo  1798.  Hanno  una  figlia  :  Maria 
Carolina  Augusta,   n«   s6   apr.  18^2. 

SPAGNA  Regno  (  Catt.  ) 

Ferdinando  VII.,  n.  i3  ottob,  1784  > 
succeduto  a  suo  padre  il  fu  Carlo  IV. 
di  Borbone  ,  per  rinunzia  fatta  dallo 
stesso  a  Bajona  nel  1808,  ammogl. 
in  terze  nozze  per  procura  18  agosto, 
ed   in   persona  20  ottob.    1  ti  r  9   con 

Maria   Giuseppa  ,  principessa  di  Sassonia* 


ér 
figlia  del  duca  Massimiliano  ,  n.  6  di* 
cerni).    i8o3. 

Fratelli  e  sorelle, 

Carlotta  Gioachima  ,  infanta  ,  n.  a5  apri 
1776.   (  V.  Portogallo  ) 

Carlo  Maria  Isidoro  >  infante  %  n.  ag 
marzo  e  788  ^  atntnogl.  per  procura  il 
4  j  ed  in  persona  il  ^9  settemb.  1816, 
con  Maria  Francesca  ,  figlia  del  ve  di 
Portogallo,  n.  aa  apr,  1800.  Hanno 
un  figlio  ;  Carlo  Maria  Luigi  Fevdi- 
nando  5    n.    3r    geniu    1848. 

Maria  Isabella^  intuita,  n.  6  luglio  1789. 
(  V.   Sicilia  ) 

Francesco  di  Paola  Antonio  Maria ,  in- 
fante,  n.  10  marzo  1794,  ammogi. 
per  procura  il  i5  apr#,  ed  in  persona 
I*  ri  giugno  1819  con  la  principessa 
Maria  Luigia  Carolina,  figlia  del  prin- 
cipe ereditario  delle  Due  Sicilie,  n.  aq 
ottob.  1804.  Hanno  4  fig^* :  lsaue"a 
Ferdinanda  Giuseppa  Amalia,  fu  t8 
mag.  iìUi  ;  Francesco  Maria  Ferdi- 
nando duca  di  Cadice  ,  n.  i3  mag. 
182,2.;  Carlo  duca  di  Siviglia,  n.  in 
mag.  iP>23  ;  Luigia  Teresa  ,  n.  ia 
giug,    1824.  D 
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Zio    dei  re. 

Ferdinando  f.,  re  delle  Due  Sicilie^  o.  za 
genti.    1^5 1.    (  J7".   Sicilia  ) 

redova  dell'  infante  Pietro  ,  /ig/z'o  de/ 
principe   G  ah  liete  zìo   del  re. 

Teresa  ,  figlia  di  1  legnante  re  di  Porto* 
gallo,  n.  e 9  apr.  1798  ,  vedova  il 
4  luglio  ini  f>,.  Ila  n  11  figlio:  Seba- 
stiano Maria  y   n.   l\  novemb.    181 1. 

STEZIA  Regno,    (lut.) 

Carlo  XIV.  Giovanni  (Giulio  Bernadette) 
n.  26  genn.  1764,  nominato  sucees- 
soie  al  trono  dagli  Stati  generali  dei 
Regno  £1  agosto  1810^  salì  al  trono 
di  Svezia  e  di  Norvegia  5  febbr.  i8?3, 
e  coronato  re  Y  1 1  niag.  delio  stesso 
anno  ,   arnraogl.    &6    agosto    I798   con 

Eugenia  Bernardina  Desiderata  ,  contessa 
di  Clary,  n*  o  novemb.  178 1. 
Loro  figlio. 
Giovanni  Francesco  Oscar,  principe 
credit.,  duca  di  Sudcrmania,  gran  Croce 
dell'  Ordine  di  \Vasa  ,  luogotenente 
dell'esercito  di  Norvegia,  n.  4  l"gl'° 
I.799.,  a  m  mogi,   per   procura  jta  mag. 
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a  Monaco  ,  ed  in  persona  19  giugi*Q 
1B2.Ì   in   Isvezia   eoo 

Giuseppa  Massimilla  uà  Eugenia,  figlia 
del  fu  principe  Eugenio  B^aubavaais 
duca  di  Leuchtenberg  p  genero  dal 
regnante  re  di  Baviera  y  n.  lamino 
1807. 
Sorella   del  defunto   re  Carlo  XflI. 

Sofia  Albertina  5   abbadessa   di  Quindliu- 
burg  5   n.    ìa  ottob.    1753. 

TOSCANA   Granducato   (  Catt.  ) 

Leopoldo   lì.  ^(  Giovanni  Giuseppe  )  suc- 
ceduto a   suo  padre  Ferdinando  III.  18 
gmg.    i3a4>  n-   2  otiob.    J7£7,   »m~ 
niogl.  per   procura   a  8  ottob. ,   ed    iu 
persona    16    nòvemb.    1817   con 
Maria   Antonia   Carolina  ^   figlia  del  duca 
Massimiliano  P   fratello   del   re   di    Sa#- 
sonia5  dama  dell'  Oro!,  della  Croce  Stel- 
lata ?   n.    i5    noveuib.    1 799. 
Loro  figlia- 
Carolina  Augusta  Elisabetta  Vioc««~ 
za   Giovanna      d.    19    novenib.     I*9t^ 
Sorelle   del  granduca  regnante. 
Maria  Luigia,   a.   3x)  agosto   179:8. 
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Teresa  Francesca  Giuseppa,  n,  21  marzo 
1801.    {V*   Savoj  a- Cari  guano  ) 

Vedova  del  fu  Ferdinando  III  padre 
del  regnante  granduca ,  morto  1 8 
giug.    i8a4- 

Maria  Ferdinanda  Amalia,  figlia  del  duca 
Massimiliano  _,  fratello  del  re  di  Sas- 
sonia ^   n.    sj   apr.    179Ó. 

WURTEMBERG  Regno  (Lut.) 

Federico  II  Guglielmo  Carlo,  n.  ©7  set- 
temb.  1781  f  succeduto  a  suo  padre 
3o  ottob.  18 16,  ammogi.  in  terze 
Bozae  il   x 5  apr.    i8ao  con 

Paolina  Teresa  Luigia  Federica^  fìglra 
del  fa  Federico  Luigi  Alessandro  duca 
di  Wtirtemberg  zio  del  re  P  n.  Tir 
ottob.   1600. 

Figli  del  secondo  letto  con  la  fu  Can- 
terina Paulowna  granduchessa  di 
Russia,   morta   9  gemi.    1819. 

Maria  Federica   Carlotta,  n.  3o  ot- 
tob.   1816. 

Sofia    Federica     Matilde  ?     n.     17 
giug.   181 8. 


H 

Del  terzo   letto* 
Catterina   Federica   Carlotta  ,  ti.  $4 


agosto    ioai. 


Carlo  Federico  Alessandro,  principe 


credit.,   n.   6   mar.    i8u3. 


Fratello  e  sorella. 
Federica  Catterina   Sofia   Dorotea ,  n.  ai 
febb.    1783^  tnarit.    &a  agosto     181 7 
con  Girolamo  Bonaparte  princ.  di  Moti» 
fort5  n.  19  nov.  1774*  Hanno  un  figlio. 
Paolo  Carlo  Federico    Angusto,    n.     19 
genn.  ijB55ammogl.  a8  settembri  8o5, 
con   Catterina  Carlotta  Giorgina,  figlia 
del  regnante  Federico  duca  di   Sasso- 
rria-Hiidbourghaiisen,  n.  17  giug.  1787. 
Loro  figli- 
Federica   Carlotta  Maria,  n.  9  genn. 
1807. 

Federico    Carlo    Augusto,    n.    ai 
febbr.    1808. 

Paolina  Federica  Maria,  si.  a  5  febbr. 
18 io.    (V.   Russia) 

Federico  Augusto  Everardo,  n.  24 
giug*   181  3. 

Madre   del  re. 
Carlotta  Augusta  Matilde  ,  figlia  del  fu 
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Giorgio  HI.  re  ti  Inghilterra  5  n.  &() 
selteoih.  1766  ,  vedova  di  Federico  L 
So  ottob.    1816. 

Zìi  e  zia  del  regnante. 

Sofia  Dorolea  Augusta  Luigia  (ora  Maria 
Teodorowna )  ,  n.  26  otlcb.  1 769. 
(F.   Russia) 

Federico  Guglielmo  Filippo  ,  F.  M.  nelle 
reali  armate,  n.  ay  dicemb.  1761, 
vedovo  della  contessa  Francesca  Vil- 
iiehiiina  Rodis  di  Tunderfeld  in  marzo 
382$. 

Suoi  figli» 
Cristiano  Federico   Guglielmo  Ales- 
sandro ,   a.    5   novemb.    1801. 

Federico  Guglielmo  Alessandro  Fer- 
dinando ,   n.    6   luglio   1810 

Federica  Maria  Alessandrina,  1;.  29 
marzo   181 5. 

Ferdinando  Federico  Angusto  ^  F.  M, 
nelle  armate  austriache  ,  governatore 
dell'alta  e  bassa  Austria,  n;  »»  ottob* 
1768,  ammogl.  iti  seconde  nozze  per 
procura  a 3  febb.  1817  colla  priucip. 
Paolina  5  figlia  di  Giorgio  Carlo  pi  ine. 
di  Metteruich,  n.  20  uoyeaib,  j  761. 
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Alessandro  Federico  ,  geu.  di  cavalleria 
al  servizio  di  Russia  9  governat.  della 
Livonia  ,  Estonia  e  Curlandia  ,  n.  *4 
apr.  1771*  vedovo  di  Antonietta  Er- 
nestina  ,  sorella  del  regnante  duca  di 
Sassonia-Saalfeld-Coburg  ,  14  marzo 
18^4. 

SifOÌ  figli. 
Antonietta  Federica  Augusta,  n.  1  7 
settemb.    1799. 

Ernesto,   n.    9   dicemb.   1804. 

Federico  Guglielmo  Alessandro,   uu 

19   apr.    1810. 

Eurico   Federico    Carlo  ,   luogoteru     geu. 

nelle  reali  armate,   ui    3  luglio  1772* 

Figli  del  fa   duca  Luigi  Alessandro  zio 

del  re. 
Del  primo   letto   con   Maria  figlia    del 
principe  Adamo   Czart.orinsky. 

Adamo   Carlo    Guglielmo    Stanislao 
Eugenio,   luogoten.  gen.  al  servizio  di 
Wurtemherga  ,   n.    16   genn.    1792. 
Del   secondo    letto. 
Maria   Dorolea    Yilliclmina ,    n.     x 
novenib.    1797.  (  V.   Austria) 

Luigia    Amalia     Filippina.,    p>    %& 
genn.    1798. 
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Paolina  Teresa  Luigia ,  n*  1 1  set- 
temb.   1800.   (  F.  sopra) 

Costanza  Elisabetta  Alessandrina  , 
n.   27   febbr.    1802. 

Alessandro  Paolo  Luigi  ,  ».  9  set- 
temb.    1804. 

Loro  madre. 
Emichetta  ,  zia  del  regnante  princ.  di 
Nassau-Weilbourg  ,  n.  32  apr.  1780, 
vedova  ao  settemb.  181 7  del  duca 
Federico  Alessandro, 
Figli  del  fu  duca  Eugenio  Federico 
Enrico  zio   del  re 

Federico  Eugenio  Paolo  Carlo  Luigi, 
n.  8  giug.  1783  ,  a  in  mogi,  ao  apr. 
181 7  con  Carolina  Matilde,  sorella 
del  princ.  regnante  di  Valdtick^  n.  io 
apr.  1801.  Hanno  due  figli:  Maria 
Alessandrina  ?  n.  a5  mar.  1818;  Eu- 
genio  Guglielmo,  n.  a5  dieemb.  1820. 

Federica  Sofia  Dorotea  Maria  Luisa^ 
n.  11  giug.  1789  raarit.  29  sett.  181  r 
con  Augusto  princ.  di  Hohenlohe-Ingel- 
fingen ,   n.   27   novemb,    1784, 

Federico  Paolo  Guglielmo,  rj.  27 
apr.    1797. 


Maria  y  principessa  di  Stolberg  Gedern, 
m  i3  ottob.  1764^  vedova  a©  giu- 
gno   i8aa. 

Figlia  del  fu  duca  Luigi  Eugenio  fra- 
tello  dell'  avo   del   re. 

Enrica  Federica  Carlotta  ,  n.  1 1 
marzo  1767,  marit.  5  luglio  1796 
col  princ.  Carlo  Giuseppe  Ernesto  Giu- 
stino di  Hohenlohe-Waldeubourg-Bar- 
teustein ,  11.    i3   dicemb.     1766. 

REPUBBLICHE 

Elvezia. 

Governo  federativo  composto  di  ven- 
tidue Cantoni  che  nominano  una  dieta 
di  veutidue  membri  ?  la  quale  viene  pre- 
sieduta da  un  Laodamauo  eletto  al  prin- 
cipio d'ogni  anno. 

San  Marino. 

Piccolo  paese  d'  Italia  regolato  demo- 
craticamente da  Magistrati  che  vengono 
eletti  dal   popolo. 


Stati- Uniti  (F  America. 

Repubblica  federativa  con  un  congresso 
ebe   sanziona    le  leg^i. 

li  cp  abbile  a  Jo  nica. 

Stata  posta  sotto  il  protettorato  della 
Gran  Bretagna  sino  dal  1816,  e  la  sua 
indipendenza  è  stata  riconosciuta  dalla 
Porta  Ottomana  y  alla  quale  in  addio  ito 
\ivea    soggètta, 

NECROLOGIA. 

Felice  Barkley  J  i\  più  vecchio  uflSU 
ciale  dell'esercito  inglese,  m„  il  i/j.  *•*• 
temb  re   1 8  2  3   d'anni   9  ù . 

Il  geo.  frfthoestì  Lallemant  ?  rifugiato 
in    America  ^   m.   il    1  5    detto. 

il  princ.  Carlo  Rinaldo  di  Belgiojoto, 
va,   in   detto  giorno. 

Il  famoso  anotornico  inglese  Matteo 
Baillie,   m.   il   n3  detto  d'anni   6a. 

Il  sig.  Montalivct  ,  pari  di  Francia  , 
e  tenente  nel  ao.  reggimento  di  fautori?, 
m.  a  Girena   nello  s-icss©  raefc', 
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S.  A.    la   principessa    Àmafe  di  Bade?; ? 

figlia  primogenita  di  S.  A.  R.  ia  raar- 
grafia   vedova  ?   m.  il   26    ottobre. 

I).  Giuseppe  Expleta  ,,  'capilano  gen, 
degli  eserciti  spaglinoli,  gran  Croce  del- 
l' Ord.   di   Carlo   III.  ,    in.     a     Pampìona 

2  3    noveri} h re.  I 

li  conte  Goein  ?  pari  di  Francia  ,  m. 
il   a4  detto. 

11  celebre  viaggiatore  Bolzoni  *   m.    il 

3  dicemb.  nel  regno  di  Benin  nell'Affrica, 
L'cmin.    Card.     Domenico.  Spi  micci  , 

arciv.  di  Benevento  ?  m.  in  detta  città 
il    ai    detto   d'anni    84* 

Il  marchese  Francesco  Olivazzi,  colon, 
ir.  ritiro  cava!,  dell'  Ord.  de'  ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  ,  dell'Ord.  della  Corona 
Ferrea  e  della  Legion  -  d'  onore  y  m.  il 
a3   detto. 

fifoitsig.  Paolo  Leardi  5  arciv.  di  Efe- 
so ,  prelato  domestico  di  vS.  S.  y  assi- 
s lente  presso  la  S.  Sede,  e  nunzio  apost. 
presso  la  Corte  di  Vienna,  m.  il  3o 
detto   d' anni    66. 

Il  geti.  d'infanteria  russa,  il  conte 
J$ìcofeo  Fatiseljy,  incinto  di  parerli 
Ordini  ^   tu,   in   detto   mète* 


Monsig.  Filippo  Isigene ,  tese,  di  Si- 
racusa,  m.  il  a   genn.    1824  d'anni   66. 

5.  M.  Vittorio  Emanuele  (  già  re  di 
Sardegna)  fratello  del  regnante^  m.  in 
Moncalieri    io   detto   d'anni    69. 

S.  E.  lord  Tommaso  Maitlaud,,  mini- 
stro  Britannico  a   Malta  9    m.    17   detto. 

Il  conte  Pietro  Moscati  5  professore  di 
medicina  ,  membro  della  società  patrio- 
tica  9  aggregato  a  quella  d'  agricoltura  e 
d'arti,  e  dell'accademia  di  belle  arti  ec., 
rn.    il   19   detto  d'anni   85. 

Il  cavai.  Giuseppe  Tambroni  ?  pro- 
fessore di  belle  lettere  ed  arti  9  m.  nello 
stesso  giorno. 

S.  A.  S.  Federico  Alessandro  Fran- 
cesco Costantino,  figlio  del  duca  Federico 
Guglielmo  Filippo  5  zio  del  regnante  re 
di  Wùrtemberg,  m.   21    detto  d'anni  io. 

Il  princ.  Filippo  di  Hohenlohc-Schil- 
linfurt;  comand.  di  Tobel  nella  Targo* 
via  dopo  il  1767  5  gran  Croce  dell'Ord. 
di   Malta  5    m.    lo  stesso  giorno  a  Lucerna. 

L'emin.  Card.  Ercole  Consalvi  ?  dia- 
cono del  titolo  di  s.  Maria  ad  Marlyres 
(già  segret.  di  S.  S.  Papa  Pio  VII.  )  , 
m.  in  Roma  24  detto  d'  anni  66, 


Il  conte  Giuseppe  di  Stabenberg,  arciv, 
di   Bamberga  ,   ni.    a8   detto   d'inni   84- 

La  signora  con  lessa  Albany  nata  Stol- 
berg  ,    m.   a    Firenze   il   3i    detto. 

L'  emin.  Card.  Luigi  Pandolfi  ,  prete 
del  titolo  di  s.  S -ibina  3  ni.  in  Roma  il 
i    fé b b va j o   d '  a n ni    72. 

Monsig.  Beira  \  vescovo  di  Rieti  ,  m. 
il    a    detto   d'  af)ni    66  « 

Il  barone  Carlo  Innocenzo  Isin\bardi5 
membro  deli*  f .  K.  Istituto,  diiett.  geu. 
delle  Zecche  dello  Staio  di  Milano,  m, 
lo   stesso   giorno. 

$.    A.   Hi    Maria    Anna  9     figlia     del    fu' 
conte  Palatini» 5  princ.  di  Dueponti  moglie 
di    Guglielmo    duca  di  Baviera,  sorella  del 
regnante    re,    m.    il    4   detto   di   anni  yrrf 

S.  A.  K.  Eugenio  di  Beauharnais,  duca 
di  Leucliteubet  g,  princ.  d'Eichstat  (già 
viceré  del  regno  d'  Italia)  m.  a  Monaco 
ai    detto    d'  anni    44* 

S.  E.  Giacomo  Begis  Cambacères  (già 
duca  di  Parma  y  princ.  e  areieancelliere 
deir  impero   Francese)    ni.    6    marzo. 

S.  A.  S.  Luigia  Adelaide  di  Bourbon- 
Gondc  .,   figlia   del   fu   Luigi    Giuseppe  di 
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Borbone  principe  di  Condoni,  a  Parigi 
il    io    dett©   cY  anni    6 a, 

S.  A.  R.  Maria  Luigia  Giuseppina  5 
infanta  di  Spagna,  sorella  del  legnatile 
re,;  moglie  del  fu  Lodovico  I.  Ve  d'Ehoi :ia5 
ed  ora  duchessa  di  Lucca  ?  m.  iti  Roma 
i  ò    detto    d'  anni   44' 

S. -A.  S.  Antonietta  Ernestina  ,  sorella 
del  regnante  duca  di  S  a  ssoni  a -Sa  a  liei  ci - 
Cobourg  j  moglie  del  duca  Alessandro 
Federico  di  Wiirtemberg,  m.  a  Pietro- 
burgo   19    eletto   d'  anni   44- 

li  cel.  prof,  di  musica  Viotti  piemontese, 
m.   a   Londra  in   detto   mese   d'anni    66. 

l'i  rinomato  viaggiatore  inglese  il  sig. 
Bowdisck  conosciuto  pel  suo  viaggio  degli 
Ascanti  5  e  per  la  pubblicaz.  di  alcune 
sue  opere  scientifiche ,  m.  ih  detto  moie 
poco    lungi    del    fiume    Cambia. 

La  vedova  del  tròppo  (limoso  Marat  5 
stato  assassinato  nel  bagno  da  mai  Cordav 
nel    1794*    m«    a    P^figi    a 5    dello. 

Suor  Maria  Biget  ,  celebre  per  tutta 
l'Europa  per  l'esimia  sua  carità  eserci- 
tata pel  corso  di  So  anni  verso  i  malati, 
i  prigionieri  ,  e  pei  successi  maravigliosi 
da   Iti   otte  ini  ti  dono  l*abolÌ2Ìeufe  delle  cc| 
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munita  religiose,  m.  a  Be*nnzone  %(j  detto. 
■  S.  E.  la  duchessa  Duwonshiere  4  m. 
a  Roma   3o   detto. 

S-  A.  S.  Maria  Villielmina  ,  figlia  del 
regnante  pvtncj  di  Nassau-VvVilbourg  , 
tri*    in   aprile   d'  anni    2. 

lì  celebre  poeta  inglese  lord  Byron  , 
m.  a  Messolungi  dopo  una  malattia  di 
io    giorni    il    19    detto. 

Luigi  Bossi,  celebre  letterato  d  i  Belgio 
cittadino  Lombardo,  perito  nelle  greche 
e  latine  lettere  5  traduttore  di  molte  opere 
insigni  ,  cavai,  della  Corona  di  ferro  \ 
rtìembrò  del  corpo  scientifico  yklì  ■  1.  R. 
istituto  delie  Scienze  e  Arti  di  Milano, 
non  die  dell'  accademia  di  belle  Arti  5  e 
di  molti  altri  corpi  accademici  italiani  e 
$trai  ièri  ,    m.    in    M'ìlaiVò   d.    maggio. 

Il  sig.  conte  ili  Stadion  I.  B.  mini- 
stro di  Stato  5  delle  conferenze  e  di  fi- 
na t  ze   dell'  imp.    austr.  ^    m.    a^i    detto. 

Si  E.  Carlo  Francesco  Lebrnn  (  già 
duca  di  Piacenza  ,  princ.  e  tesoriere  del- 
l' imp.    francese),    m,    in  giug.  d'anni  86. 

S.  A.  L  B.  Ferdinando  111  (  Giuseppe 
Giovanni  Battista  )  granduca  di  Toscana, 
arciduca  d'  Austria  ;   fratello  del  usuanti; 
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impera  t.,  m.  a  Firenze  18  detto  d'anni  55* 

L'emiri.  Card.  Lodovico  Frane.  Beaus- 
set ,  comrnend.  dell'Orci,  di  s.  Spirito  di 
Francia,    m.   a  Parigi  ai  detto  d'anni  74. 

La  regina  dell  'Isole  di  Sandvvick,  m. 
a  Londra  il  8  Inolio,  e  per  una  com- 
binazione molto  singolare  4°*  oie  c'°[)0 
morì   il   re  suo   sposo. 

11  barone  di  Montesquieu  ,  nipote  del 
celebre  autore  dello  Spirito  delle  Leggi, 
m.  a    Londra   il    17    detto. 

11  conte  Simeone  Strafico  ?  già  sena- 
tore, membro  presidente  lemporario  del- 
l' 1.  E.  Istituto  ^  decorato  dell'I.  Ord.  di 
Leopoldo  J  della  Corona  di  fèrro  ,  della 
Legion  d'onore,  ed  ascritto*  ai  più  cospi- 
cui corpi  seentifici  e  letterari!  d'Italia, 
m.    il    i,$    detto   d'anni    94. 

S.  E.  Ercole  conte  di  Serre  ,  amba- 
sciatore di  S.  M.  il  re  di  Francia,  gran- 
croce  dell'Old    di  s.  Luigi,  ni.  il  jo  detto. 

S.  E.  il  conte  Eustachio  Rftdiqati  ili 
Cocouato  e  Vi  ila  nuova  ,  segret.  di  ga^ir 
netto  di  S.  M.  Sarda,  cava!,  gram  oroee 
della  (Sacra  religione  dei  ss.  Maurizio  e 
Lazzaro,  cav.  dell'Orde  di  s.  Anna  eli 
Russia  .   ni.    il    33   detto. 
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Il  F.  Giacomo  Beilo  ,  uno  dei  più  co- 
spicui religiosi  dell'  Ord.  dei  M.  Celie 
occupò  tutte  le  cariche  e  tutte  le  catte- 
dre, ed  uno  dei  più  celebri  sacri  ora- 
tori   d'  Italia  ,    m.    ^4   detto. 

1/  emerito  professore  di  medicina  della 
J.  K.  Università  di  Pavia  Syro  Borda  , 
cav.   della    Corona   di   ferro,    m.  il  i  seti. 

Il  sig.  Lacratelle  maggiore ,  membro 
dell'  accademia  francese,  autore  di  molte 
opere  giudiziarie  polemiche  e  letterarie, 
ni.  il  4  detto. 

1/  etnin.  Card.  Antonio  Gabriele  Se- 
\eroli  ,  vesc.  di  Viterbo  e  Toscanella, 
ni.    in   Pxoma    Y  8    detto   d'  anni    67. 

L'emin.  Card.  Paolo  Giuseppe  Solaro, 
di  Villannova  Sokra  del  titolo  di  s.  Pie- 
tro in  Vincoli  (già  vesc.  di  Aosta  in  Sa- 
vcj  1  )    m.    in    Torino    9    detto  d'  anni  8  r . 

S.  M.  il  re  di  Francia  Luigi  XVIII,.- 
tu.   a    Parigi    il    16    detto   d'anni    69. 

S.  A.  m.  Marianna  Ci  i  s  t  i  u  a  ,  sorella 
del  regna wle  re  di  Sardegna  ,  vedova  di 
Benedetto  Maria  Maurizio  duca  di  Cha- 
blis suo  zio,  m#  nel  P\.  Castello  di  Stu- 
JHni&gi    11    ottobre  d'anni    67. 


COMPENDIO  STORICO 

dei  ria  noti  -avvenimenti  / olitici  accaduti  in  /atropa, 
nelle  Americhe    il  decorso   anno    s8>|. 

Se  l'Austria  sqipe  abbattere  il  sistema  rivo- 
luzionarlo ,  e  disarmarlo  dalle  porle  d3  Alessan- 
dria sino  alle  falde  del  Vesuvio,  la  Francia  seppe 
distruggerlo  dai  Pirenei  sino  alla  capitale  della 
Penisola  Spagn noia  ,  e  terminò  di  pagare  il  tri- 
llilo a  qiudla  sacra  alleanza  che  si  era  avventu- 
rosamente formata  dalle  alte  Potenze  per  rentier 
la  pa<*e  ,  e  V  ordine  conservatore  ci  ci  regni  e 
degli  imperi  tP  Europa.  La  sLoria  politica  che 
nel  decorso  anno  ha  segnato  i  grandi  avvenimenti 
difficili  a  trovarsi  nell^  vicende  dei  secoli,  qual 
fu  la  liberazione  della  Spagna  da  un  governo  in- 
truso rifritti  violenza,  dal  tradimento  e  dalla  iorza; 
operata  dalie  vittoriose  armi  della  Francia,  pro- 
seguirà in  quest'anno  a  descrivere  eolla  consueta 
3>revilà  lutto  ciò  che  posteriormente  era  s<  gtuto  , 
dopo  la  caduta  del  governo  rivoluzionario  ,  come 
il  ritorno  del  re  Ferdinando  VII,  sul  trono  della 
monarchia  spagnuola  ,  l'occupazione  di  Cadice  e 
di  Barcellona  fatta  dalle  vincitrici  truppe  fran- 
cesi,  la  caduta  di  tutte  le  piazze  della  penisola, 
che  ostinatamente  vollero  inutilmente  resistere. 
parlerà  dei  tanti  provvedimenti  ordinati  dai  mo- 
narca per  ristabilire  sulV  antico  piede  gli  altari 
chi  regno  ,  stati  sconvolti  e  manoim'sn  dal  go- 
verno "cosi il  uzionale  j  del  trionfo  fatto  in  Parigi 
al  ritorno  del  supremo  Dime  Fran<  <  se  ;  farà  os- 
servare i  nuovi  ina  impotenti  tentativi  hiUi  ti  ai 
liberali  per  rovesciare  il  ministero  Portoghese  ; 
descriverà  lo  stato  di  disordine  delle  Colonie 
ribellate  d>  America  prodotto  dalla  discordia  c.m 
loro  capi  j  farà  qualche  cenno  sugli  aliar,  dell* 
potenza  Britiuna  ;   e  finalmente  tratterà    dei  fatti 
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«fiili  tra  i  Greci  insorti,;  e  la  Parla  OMemaw* 
dei  grandi  apparecchi  ili  cpicsl'  ultima  per  ter- 
minare una  1  ita  micidiale  G>n  una  rrwai'ta  C4im~ 
pareva.  Tale  Sara  in  succinto  il  contesto  del  no  • 
Mfò  epilogo  ,  die  però  non  lascictà  di  mettere" 
il  Lettóre  alla  portata  di  conoscere  lo  stato  at- 
tu  de  delie  Potenze  europee  ,  all'epoca  che  diamo 
alla  pubblica  luce  il  nostro  storico  Giornale. 
La  SfXigna. 
Le  operazioni  militari  incominciate  dall'  ar^ 
mata  francese  unita  a  quella  dei  lealisti  dettoi 
dulia  Fed&  ,  sino  dui  primi  (V  aprile  ,  contavano 
coi  giorni  altrettante  -vittorie  ,  e  in  meno  di  tre 
mesi  le  provineie  di  Discaglia  ,  d^Àlva,  di  Gin- 
spascoTa  ,  i  regni  d1  Aragona  e  di  Cartiglia  ,  di 
Leone  e  (iella  Catalogna  eran  già  caduta  nelle 
mani  delle  '  trippe  alleate,  e  1«  stessa  capitale 
j  venne  oeeup  tU  dall'esercito  franers?.  Il  monarca 
tesante  tenuto  in  uno  stato  di  cattivila  era  sta-l» 
Irn fiorito  da  Siviglia  a  Cadice  ,  creduta  una 
piazza  inespugnabile  ,  un  lu  a^o  di  sieurwzzx  per 
il  tempo  avvenire  ^  ma  Cadice  era  già  s{aU  lilu^- 
c:ì\i  dalle  forze  marittime  della  I rancia  ,  e  già. 
prossima  ad  essrr  bombardata  ,  e  cosi  pure  Bar- 
cellona. Con  lutto  (pesto  il  governo  cusiilt'.zio;- 
nàle  si  teneva  fermo  nel  rigettare  qualunque 
proposizione  di  pace  ;  alla  pres-i  oioiiullameno 
del  forte  Trocadero  e.  dclrbol-i  di  Leone,  ripu- 
tali i  pili  forti  baluardi  di  Ca  dee  ,  e  miiii.iai  olio 
A  temi '.•«■  ,  v  a  indebolirsi  le  loto  sp.ranzc  di 
più  lungannmlc  <-osl.ener&i.  A  questo  prossimo 
pericolo  j  essendo  stato  minacciato  clic  quando 
non  fd^sc  libero  il  monarca  fti  Avrebbe  pro«e.- 
duto  al  bombardamento  ,  e  il  presidio  p*snalo  a 
fil  i}\  Fp.ida  ,  «T  hwavolarono  «le imi  ucjwoziaij-,, 
tutti  pguftl inclite  rigettato,  «piando  p*r  prima  e«ii~ 
dj/.iojie   lutri   si   f»ss*   accaldala   La   libertà    del  r«> 
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Si  cero»  cionullameuo  di  temporeggiare  shIIìi 
fidarla  di  ottenere  delle  vantaggiose  con  iizioui  \ 
ma  lilialmente  il  giorno  20  settembre  si  spedì  uu 
parlamentario  a  Cadice  colle  ultime  proposizio- 
ni ,  le  quali  se  non  venissero  accettate,  il  presidio 
sarebbe  stato  esposto  a  tutto  il  rigore  delle  leggi 
di  guerra  ,  mentre  il  supremo  Duce  Francese 
rendeva  mallevatici  tutte  le  pubbliche  podestà, 
^  lutte  le  loro  famiglie  del  menomo  oltraggio 
che  venisse  fatto  alla  reale  famiglia  ,  e  quindi 
per  meglio  avvalorare  una  sì  fatta  intimazione  , 
fece  ali7  istante  imbarcare  6000  uomini  sotto  gli 
ordini  del  gen.  Bouramont  accompagnati  dal 
principe  di  Carignano  di  Savoja,  che  si  distinse  in 
cruenta  guerra  con  molto  valore,  onde  incomin- 
ciare il  can  nonamento  ed  abbattere  la  piazza  ,*  a 
questa  temuta  intimazione  le  cortes  si  sciolsero, 
fecero  la  loro  sommessione  al  monarca,  e  lo 
posero  in  piena  libertà  ed  in  istato  di  far  uso 
di  tutti  i  suoi  diritti  di  sovranità.  Egli  comparve 
colla  reale  sua  fatai  glia  il  primo  ottobre  al  quar- 
tier  generale  dell'  armata  francese  di  Porto  Santa 
Maria  in  mezzo  agli  applausi  di  tutto  il  popolo. 
Le  accoglienze,  lo  scontro  fatto  d<*l  monarca 
col  suo  liberatore  il  duca  d7  Angouléme  fu  dei 
più  teneri  e  commoventi  troppo  difficile  a  descri- 
versi. Il  rimbombo  del  cannone  ,  1'  aria  ecclug- 
«iante  delle  voci  giulive  di  una  folla  immensa 
di  popolo  contrassegnò  questo  giorno  memora- 
bile ,  che  pose  un  termine  alla  penosa  ed  umi- 
liante prigionia  del  monarca  delle  Spagne,  e  al 
torrente  di  tanti  mali  che  da  due  anni  innondava 
queir  infelice  nazione.  Mentre  seguiva  questo 
fausto  avvenimento  il  forte  di.  Bajona  ,  Audivar, 
Cordova,  Figueras  ,  Pamplóna,  la  Corogna, 
Hosterlich,  Santona,  S.  Seba stiano  fnron  co 
8fa>Ue  a  capitolare.  Riego,    il  sanguinario  Riegn 


antere  di  tante  stragi  lefoaini  la  serie  criminosa 
dei  saoi  delitti  a  Malaga  ,  mentre  fatto  prigione 
da  contadini  e  condotto  a  Madrid  ,  fiai  la 
vita  sopra  un  patibolo. 

Prime  cure  a  cui  crasi  occupato  il  libero 
sovrano  fu  il  dichiarar  nulli  tutti  gli  atti  deL 
governo  costituzionale  ,  e  da  esso  iìrmati  colla 
forza  durante  la  sua  catlività,  approvando  quelli 
che  furono  emanati  dalla  nuova  giunta  di  Ma- 
drid. Fece  inoltre  conoscere  tutta  la  serie  dei 
mali,  degli  oltraggi,  delle  umiliazioni  sofferte 
dal  governo  rivoluzionario  ,  e  la  ferma  inten- 
zione di  riordinare  le  cose  in  modo  onde  sa- 
nare le  profonde  ferite  dello  stato  ,  e  rendere 
felici  i  suoi  popoli.  Giunto  a  Xeras  decretò  l'al- 
lontanamento di  tutti  quegli  individui  che  par- 
teciparono ai  governo  rivoluzionario  ,  e  quello 
altresì  di  parecchi  grandi  di  Spagna  ,  i  quali 
appartennero  alle  milizie  volontarie  delle  cor- 
tes. Premiò  con  onori  e  distinzioni  i  capi  del- 
l'' armala  francese ,  e  li  fece  partecipare  anco 
di  quelli  eh1  erano  soltanto  dovuti  ai  RR.  Infanti 
di  Spagna.  Ordinò  che  in  tutti  i  luoghi  del  suo 
dominio  tutte  le  autorità  ecclesiastiche  dispo- 
nessero delle  missioni  ,  onde  distruggere  le  ere- 
tiche dottrine  disseminate  da  un  governo  anti- 
cristiano, e  d1  implorare  la  clemenza  dell1  Onni- 
potente a  favore  della  nazione.  Un  lungo  pro- 
clama era  stato  parimente  pubblicato  ,  col  quale 
ci  applaudiva  di  aver  trovato  tramezzo  a  tanti 
figli  snaturati  degli  intrepidi  guerrieri  che  mo- 
stravano all'Europa  la  loro  fedeltà  al  Sovrano, 
e  il  loro  attaccamento  alla  religione  ,  spargendo 
il  loro  sangue'  per  oggetti  si  sacri.  Che  il  grido 
generale  della  nazione  opp»cssa  da  tanti  mali 
era  stato  ascoltato  dalia  Francia,  la  sola  che  si 
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•ra  assunta  l'iti  Carica  di  si  grande  impresa,  ittpntftì 
in  pochi  mesi  trionfato  avea  degli  sforzi  di  tutti 
ribelli  che  produssero  P  infelicità  della  Spagnai. 
Parlila  la  reale  famiglia  da  Audivar  il  !> 
novembre  il  giorno  tredici  fece  il  suo  ma- 
gnìfico ingresso  nella  capitile  ricevuto  come 
ia  trionfo.  Non  è  agevole  il  àelinear  la  gi»jl 
esternata  da  quegli  abitanti  al  ritorno  del  libero 
suo  monarca.  Il  rimbombo  delle  artiglierie  ,  il 
suono  dei  sacri  bronzi  veniva  ©òofusa  dalie  ac- 
clamazioni del  popolo  ,  che  lo  accolse  con  tutte 
le  testimonianze  di  vera  esultanza.  Dopo  eP  esser 
recato  alla  chiesa  d'  Aioche  onde  rendere  le  do- 
vute grazie  al  Dio  degli  Eserciti  ,  fu  con  lo  Ito 
al  palazzo  sonra  un  carro  trionfale,  ed  ivi  ac- 
colto da  lutti  i  grandi  del  reghd  ,  dal  corpo  di- 
plomatico esternando  tulli  a  vicenda  i  sentimenti 
<\i  quella  gioja  oud1  erano  penetrati  ,  nel  veder 
risalito  il  monarca  su  quel  soglio  die  era  stato 
un  oggetto  d'odio,  d'oltràggio  e  di  umiliazione 
da  tutti  i  rivoluzionar].  Le  feste  pubbliche  ,  le 
illumuiazioni  ,  la  comune  esultanza  per  sì  fausto 
avvenimento,  contrasseguarouo  un  giorno  tanto 
ricordevole  nella   storia   della  Spagna. 

La    ristrettezza    del    nostro     epilogo    non   ci 
concede   di  tener   dietro   ai  molti  decreti  emanati 
da  questo   sovrano,    tutti     egualmente    Lndiritti   a 
riordinare   tulio    ciò   ch'era   slato   cangiato  ,   rove- 
sciato    dall'abbattuto     governo    delle     cortes.   Ne 
-accenneremo   almeno   i  principali  ,     come     P  isti- 
tuzione   di   un   consiglio   di    sfato   che   combinale 
col    lumi   e   coir  esperienza  tutto    ciò   che    poi- 
coadjuare   al  riordinamento  degli  affari  del  regi 
e  per  la  pronta  esecuzione   di   quelle  determina 
zioni   che   venissero   emanate     calla     volontà     so- 
vrana ,  presieduto  dallo   stesso    monarca.  Qu 
una  giunta  che  proponesse  i  mezzi  più     acciiq 
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per  accrescere  e    perfezionare    le     BÌcebfzze*  del 
suolo  ,   l1  industria   nazionale  ,   e    per     uflfrcjM.nr«  i 
progressi   del  commercio  ,   delle  arti  ,   della    zee- 
ca ,    (Ielle   miniere,    e   di  far  .rifiorire  tutti   i   rami 
della  pubblica  ricchezza*  Si    ordinò     una  polizia 
centralo   diretta   da  un   magistrato    supcriore    che 
sopraiutender   dove  a   a  tutta     ì.i    polizia    generale 
del  regno  ,   che  tener   dovea  un  registro    di   tutti 
i   passa^geri  ,  di  accordare   le   carte   di   sicurezza» 
di    vegliare     sui     luoghi    pubblici  ,    di     sbandire 
l'oziosità  ,  i  mendicanti  ,  il  vagabondaggio   affine 
di   depurare   la    nazione  ,    d?  impedire     V  introdu- 
zione  dei   libri   sediziosi  ,  di  proibirne    la  vendi- 
ta ,  e   tutto    ciò     che    potesse     compromettere   la 
pubblica  sioirezz-*.  Con     altro    editto    col    «piale 
veniva   dipinto   lo  stato   di   desolazione  della  Spa- 
gna  duraute    il    governo    costituzionale  ,   liberato 
dal   valore   delle  vittoriose  armate   della   Francfùis 
ordiifò   che    in    tu  Iti    i    possedimenti     iV  America 
venisse   cantato   un    Te-Veum    in    rendimento    ài 
grazie  per  la  liberazione  della    reale     sua    fami- 
glia ,  quindi  la  distruzione  di  tutti  i  monumenti 
della   rivoluzione  ,  che  it   governo    venisse    rego- 
lalo  a  norma  delle  vigenti   leggi  esistenti     prima 
del   r)   marzo    i8.?0^   e   in.   conseguenza   cessati  dai 
loro  ufiicj    i   capi- politici,  le  deputazioni  provin- 
ciali ,  le  municipalità  costituzionali  ,   gli    audito- 
ri ,   i   magistrali  ,   le   camere  ,    non     che   i    giudici 
di     prima  istanza   nuovamente   eletti  ,   e   la  milizia 
delle  cortes    di  sciolta.    Finalmente  il    decreto   di 
amnistia  col  quale  venivano    distinti     coloro   che 
promossero  la  rivolta  da   quelli  che  furon   sedotti 
a   secondarla.  Stabilì  ima  tassa  volontaria  per  le 
spese   del  mantenimento  dei    mi  libi     volontari  ,.  a 
cui  era  stato  invitato  anche  il  cl?ro  a   contribuii  vi. 
Si   propose   inoltre    di  estinguere    il    debito    dello 
Stato  ascendente  la  somma  di  i  j  milioni  di   reali- 
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Cadice  dopo  la  partenza  dei  re  ,  vedendo 
Jnulili  tutti  i  tentatin  per  sostenersi  ,  apri  ie 
port«  ali7  armata  francese  il  3  ottobre  ,  occu- 
pando tutte  le  opere  sino  alla  Cortadura,  e  fu 
ricevuta  al  suono  di  tutte  le  camparne,  salutando 
con  mille  applausi  P  ingresso  oiei  loro  liberatori. 
I  repubblicani  sortirono  coi  loro  equipaggi  a 
condizione  di  non  metter  più  piede  sul  territo- 
rio so  ìrmuolo ,  e  di  recarsi  a  Gibilterra  e  in 
America.  Cosi  pure  era  seguito  a  Barcellona  , 
dove  erasi  formato  il  rifugio  di  tutti  i  più  elevisi 
rivoluzionar).  Il  sovrano  dopo  d'essersi  occupato 
in  tutto  ciò  die  tendea  a  riordinare  gli  affari 
del  regno  ,  onde  rieondurlo  al  primiero  suo 
stato,  si  diebiarò  debitore  alla  Francia  di  ?*  \ 
milioni  ,  assegnando  il  pagamento  di  questo  de- 
bito sul  prodotto  delle  saline  d'Aragona,  e  quella 
delle  dogane  di  Miranda.  Non  perdette  di  vista 
le  colonie  d'America  ,  troppo  importando  di  ri- 
cuperare quelle  provi  noie  ebe  formarono  a  un 
tempo  le  rieebezze  principali  del  suolo  Ispano. 
A  quest1  effetto  erasi  ordinato  una  spedizione 
marittima  per  richiamarle  ali1  antica  ubbidienza 
della  madre-patria ,  giacché  non  si  era  fuor  ài 
speranza  di  ricuperarla  stante  i  progressi  die 
facevano  nel  nuovo  inondo  le  armate  reali,  co- 
me vedremo  a  suo  luogo. 

//   Portogallo. 

La  caduta  del  governo  rivoluzionario  di 
questo  regno,  siccome  quello  del  Brasile  ,  era 
stata  preceduta  da  un  anno  a  quello  della  Spa- 
gna,' ma  quella  setta  nemica  giurata  dei  troni, 
non  era  per  anco  stata  del  tutto  distrutta  ,  e 
meditava  nuovi  colpi  per  minare  la  potenza  della 
reale  famiglia  di  Braganza.  Si  era  macchinato  dk 
cangiare  il  ministero  di  quella  corte ,  quantunque 
fo»s,2  CQUiposto  d'uomini  clic  diedero  al  monarca 


le  più  certe  prove   di  fedeltà  ,  affine  di  sosiiluir- 
p«   un   altro   format*     di     dùegti    individui   cupidi 
ili  onori   e   di   ricchezze  ,   ed   eeco    in   qual  modo. 
E  nolo  clie   la  catastrofe   seguita  Panno  decorso 
della   caduta  del   governo   dalle   cortes   era    stato 
l'opera   del   coraggio  dì  D.   Michele   secondoge^ 
nito   del  re  ,   il   quale   essendo   al    coniando     del- 
l'armata  avea  acquistato   molta  influenza  sull'a- 
nimo   delle     truppe    che     comandava.    I    liberali 
perciò   fecero   credere  a  questo  principe  che  l'au- 
gusto  suo  padre   era  circondato  da  traditori  nelle 
persoue   dei   suoi   ministri,   e   che   era  d'  uopo  al- 
lontanarlo  da  un    pericolo    eminente.    GrcJeudo 
che   ciò   fosse  vero  ,   la    giornata    del    oo    aprile 
Senza   essere   autorizzato   altro   che   dal     suo    zelo 
di   salvare  il  re  una   seconda  volta ,  fa  pubblicare 
un  proclama   che   invitava  le   truppe  del  presidio 
a  prender  l'armi  ,   per  salvare  una  seconda  volta 
il   trono   e   la   religione.   Nel   eh  seguente    più   di 
200   soldati   circondano   il   regio    palazzo     situato 
sulla  piazza   del  Roscio,   alla  testa  dei    quali    vi 
era   lo   stesso   infante    D.     Michele.     Improvvisa- 
mente  vengano   arrestate  più   di   600   persone  tra 
ministri   e   capi   d'armata,*  si  diffónde  per   la  ca- 
pitale  il   (fisco  dine   e    lo   spavento  ,   mentre   si  te- 
mea  qualche  nuovo    sconvolgimento.    In     questo 
stato   di  cose  il  corpo  diplomatico  che  non  igno- 
rava la  critica   situazione   dei  monarca,   e  l'opera 
dei   faziosi,  alla   tesla  del   ministro    francese    at- 
traversa  la  piazza,   e   si   reca   al  palazzo   del    re, 
ma   gli  vien   impedito   1'  ingresso    per    ordine    di 
D.  Michele    Allora   il  prefato   ministro   di   Fran- 
cia armato  di   fermezza   fa   conoscere   al  principe 
il   suo   inganno  ,   e   si   entra   rulla   reggia.   Si   per- 
suade   il    Ijolio    del   re  eli' egli  non  era  < die  l'ìstru- 
menlo   d'una  fazione   disorganatrjce    dell'  ordine 
politico.  D.  Michele  manifoMa  cello  lagrime  agli 


WS 

merlai  il  suo  errore  del  lutto  involontario  ,  e 
colle  t stimonianze  del  più  profVn do  dolore  sc- 
ensa d1  esser  stato  colto  ne\V  insidia  che  gli  *i 
era  tesa.  Il  re  gli  accordò  il  perdono  ,  ma  gli 
fece  deporre  il  comando  dell'armala,  e  lo  con- 
sigliò allontanarsi  per  qualche  tempo  dal  regno 
e  fare  una  gita  a  Parigi  come  era  seguilo.  Gii 
arrestati  furono  immantinente  posti  in  liberi?»  , 
e  l'accaduto  non  ebbe  altra  sinistra  conseguenza 
che  un  momentaneo  timore.  Ma  qui  non  erano 
terminati  i  dissapori  di  quel  moixtrea  ,  giacché 
i  liberali  che  presiedevano  al  governo  del  Bra- 
sile sparsero  dei  semi  di  discordia  tra  qwel  prin- 
cipe creato  imperatore  costituzionale,  e  l'augurio 
suo  padre  come   si  rileva   dalla   seguente   lettera. 

Figlio  mio.  E  ormai  tempo  di  mettere  un 
tèrmine  alle  funesie  disco/elee  eliti  hanno  disu- 
nito i  due  restiti  del  Portogallo  e  del  Brasile  f 
che  tanto  danno  lanino  recato  ai  loro  abitanti  , 
e  profondamente  afflitto  il  mio  cuore,  il  grande 
avi»  tu  imbuto  recentemente  accaduto  ,  restituendomi 
la  coi  onci  rodo  stesso  splendore  che  nuca  dianzi , 
mi  danno  la  felice  opportunità  cV  essere  il  primo 
a  stendersi  le  braccia  ,  pronto  ad  accogliere  {fi- 
gliali sentimenti  onde  sei  per  cei-to  animato. 

I/o  spedilo  gli  ordini  opportuni  per  V  imme- 
diata cessazione  delle  ostilità  di  Bahia  ,  ho  rimosso 
tutti  gli  ostacoli  che  le  cortes  opponevano  alla  co- 
municazione dei  due  regni  :  conservo  i  privilegi 
esclusivi  al  commercio  del  Brasile  ,  né  alsun  ri- 
sentimento' esiste  jer  parte  mia  die  possa  far  va- 
riare le  antiche  relazioni  col  Portogallo  e  i  due 
emisferi  ■  e  spero  die  dal  tuo  rumo  vorrai  tu  puie- 
contribuire  affinchè  si  ristabiliti  ono  prontamente  i 
vantaggi  di  c/uesli  buoni  popoli  che  un  giorno  do- 
vrai governarsi 

lo  sp'cro  du  corritpondar  ai  con  piacere  e  con 
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lenità  a  questi  miei  sentimenti ,  e  ti  presterai  a 
t'ìllo  ciò  ch.8  risa,  iarda  il  bene  dei  due  regni.  Iddio 
ti  benedica,  affinchè  tu  possa  proseguire  a  meri- 
tare la  benedizione  die  ti  mando  con  piacere,  qual 
padre  che  molto  ti  stima- 

Tali  erano  le  paci  Me  he  disposizioni  del  re 
suo  padre  ;  ina  da  un  proclama  fatto  pubblicare 
dal  principe  figlio  iti  data  del  <)  agosto  anno 
scorso  ,  si  seppe  che  alcune  càmere  provinciali 
del  Nòrd  diedero  istruzioni  ai  loro  deputati  che 
facevano  traspirare  di  voler  richiamare  nuova- 
mente la  democrazia  in  quella  parte  di  mondo  , 
parzialmente  nella  città  di  Porto-Allegro.  Le 
truppe,  il  popolo,  la  giunta  di  governo  ,  le  au- 
torità civili  ed  ecclesiastiche  si  erano  macchiate 
di  questo  attentato.  Il  disegno  erasi  apertamente 
manifestato  attòrtile  V  inviato  Portoghese  giunse 
n  llio-janeiro  con  dispacci  di  quella  corte  da 
consegnare  al  novello  imperatore  ,  giacche  la 
bandiera  Portoghese  fu  insultata,  la  nave  arrestala, 
e  si  proibì  al  detto  inviato  di  entrare  in  comu- 
nicazione con  quel  governo,  se  prima  non  ve- 
niva riconosciuta  Y  indipendenza  del  Brasile.  Il 
ministro  di  Lisbona  non  essendo  autorizzato  a 
questo  ri  nulo  di  aderire  ,  e  fu  rimandato  sopra 
di  un1  altra  nave  senza  che  avesse  rassegnato  le 
lettere  a  quel  principe.  ìli  da  osservarsi  che  que- 
sto non  era  che  un  maneggio  dei  ministri,  men- 
tre è  da  credersi  che  il  principe  non  avrebbe 
mai  ricusato  di  ricevere  le  lettere  dell'augusta 
sua  famiglia.  Non  andò  guari  i!  principe  ad  ac- 
corgersi che  si  tendeva  e  spogliarlo  (felle  pre- 
rogative di  sovranità  ,  e  perciò  avanti  che  scop  ■ 
■passe  il  colpo  credette  di  prevenirlo  coli1  adot- 
tare delle  misure  eli  e  non  lasciavano  in  dubbio 
)e  intenzioni  che  area  di  conservare  alla  corona 
lei  padre  il  suo  vasto  possedimento  del  Brasile. 
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Verso  il  finir  di  dicembre  perciò  V  iraperatere 
sciolse  colla  forza  il  congresso  ,  nelP  allo  mede- 
simo che  si  stava  deliberando  sullo  statuto  che 
dar  si  dovea  al  Brasile.  L1  orribile  prospettiva 
(V  un  eminente  pericolo,  la  disperazione  cicali 
urti,  V  audacia  e  il  fanatismo  degli  altri  le  in- 
quietudini e  le  angustie  dei.  pici'ìei  abitanti,  lo 
Stato  pericoloso  del  paese  minacciato  ovunque 
di  ruma  e  dissoluzione  ,  tutti  questi  motivi  esi- 
gevano pronte  ed  efficaci  misure  ,  in  apparenza 
violenti  ,  ma  i  soli  capaci  di  condurre  le  cose 
ad  un   felice  risultato. 

Dopo  quella  catastrofe  tutto  era  rimasta 
tranquillo  ,  ed  il  principe  nel  i;  dicembre  diede 
uno  statuto  il  migliore  che  avesse  potuto  com- 
binare. Creò  un  corpo  legislativo  formato  d'i 
due  camere  ,  la  prima  è  una  vera  camera  dei 
pari,  che  sono  nominati  dal  re,  al  quale  è  ri~ 
servato  il  diritto  di  conferire  i  titoli  di  nobiltà, 
di  proporre  e  convocare  il  e erpo  legislativo  ,  e 
di  sciogliere  la  seconda  camera  ec.  La  religione 
Cattolica  Romana  è  stata  dichiarata  la  domili-  nte 
dello  SlaV»,  e  si  ammette  aucora  1'  esercizio  dei 
diversi   culti   cristiani. 

Le  Colonie  cV  Ài  nei 'le  a  Meridionale. 
Avanti  sortire  dal  nuovo  mondo  daremo  una 
occhiata  alle  colonie  ribellate,  e  distaccale  in- 
teramente dalla  Spagna.  Questi  popoli  che  aveano 
combattuto  per  ben  io  anni  per  rendersi  indipen- 
denti ,  dopo  tanti  penosi  sagrrfizj  e  tanto  sangue 
sparso  ,  la  loro  attuale  situazione  non  offriva  un 
oggetto  d'invidia  alle  altre  potenze  tV  Europa, 
se  non  v'era  un  distretto  che  riputar  si  potesse 
indipendente,  mentre  dovettero  assoggettarsi  al 
gipgo  di  alcuni  uomini  cupidi  ed  ambiziosi  di 
onori  e  di  ricchezza ,  poiché  i  200  milioni  che 
giravano    in    corso    prima    dì    cadere    sotto     il 
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dispotismo  dvl  I«ro  capi   erano  spariti  ,  siccome 

m   loro   eoinaierció   era  iu  assoluta  decadenza.    Le 
ricche  miniera   d'oro   e   d'argento    erano  d«l    tutto 

abbandonarle'    e  in  luogo   del  tratti  do  e    dell'  iu- 

t  ^         . 

clustn«   era  entrata   la  corruzione  e  il  rilassamento 

iu  lutti  i  rami  d'  amministrazione.  Le  provincia 
non  senza  ragione  ricusavano  di  pagare  le  im- 
poste ,  giacché  la  rivoluzione  avea  distrutte  tutti 
I  beni  dei  possidènti,  e  lo  stesso  clero  ancora 
ffcffele.  al  sub  re  ricusava  ài  piegare  la  fronte  al- 
l' idolo  dell'indipendenza.  I  deputati  delle  pro- 
vinole giunti  in  novembre  nel  Messico  disapor  - 
"varono  la  nuova  dichiarazione  di  guerra  inlimata 
alla  Spagna  ,  e  la  provincia  di  s.  Luigi  di  Potosi 
dichiarò  apertamente  che  riceverebbe  nei  suoi 
porti  tutti  i  vascelli  spaglinoli  che  si  presentas- 
sero. Il  congresso  Messicano  disapprovò  del  pari 
le  ostilità  commesse  contro  il  castello  di  s.  Gio- 
vanni d'Ulloa  fatte  dalle  autorità  repubblicane 
di  vera  Crux  ,  accasandoli  responsali  dei  danni 
«1  questa  citta,  e  la  confisca  dei  beni  spagnuoli. 
Iti  questo  stato  di  cose  la  generalità  del  popolo 
non  era  contenta  di  questa  pretesa  indipendenza 
eh' era  loro  costata  tanto  sangue  e  tante  fortu- 
ne. D'altronde  la  guerra  coi  spagnuoli  ben  Lrfngj 
a  esser  terminala  ,  prendeva  nuovo  vigore-  l'e- 
sercito di  S.  Crux  era  stato  preso  e  disperso  , 
e  le  truppe  Columhiane  comandate  dal  generale 
Soure  erano  In  prima  ritirata.  Anche  V  esercì tó 
Perulanò  era  stato  distrato  dai  realisti.  B  >livar 
a  questi  rovesci  sciolse  il  congresso  e  stabili 
una  dittatura  militare  ,  quindi  si  pose  alla  testa 
di  undicimila  uomini  per  correre  in  soccorso  di 
Lima  già  prossima  a  divenir  conquista  dei  reali 
com'  era  seguito.  [  (ninnili  ri voluzionarii  scop- 
piati il  20  gennajo  < V  erano  durati  per  cinque 
giorni  ,  furono   motivati   dal   comandarne   militari 


i\  general  JLobaU,  clic  volle  costringere  il  con- 
gresso a  discacciare  tutti  li  spagnuoli  americani 
poco  amici  elei  nuovo  sistema  siccome  era  se- 
Sullo.  11  general  Bolivar  che  avea  riportato  pa- 
recchie vittori;'  sopra  i  reali,  dopo  la  scondita 
$  8.  Cfux  ,  e  la  perdita  di  tre  battaglie  crasi 
ì:«);K:rca!o,  a  Truxillo  per  il  Perii,  mentre  anche 
i^Uiia  non  avea  potuto  sostenersi  ,  e  tanto  erano 
stali  prosperati  i  successi  delle  arjpàte  sp;igcuolc, 
comandate  dai  generali  Valdes  e  Canterac  che 
si  resero  padroni  dei  Perù  ,  e  dal  confine  meri- 
dionale sino  Lima.  A  queste  notizie  la  Spagna 
mise  in  pronto  una  spcni/.inne  marittima  per  ar- 
crescere  le  forze  che  combattevano  ancora  p*l£ 
la  sua  causa,  e  non  si  era  fuor  ili  speranza  <ìi 
veder  queste  colonie  ancora  sottomesse  ai  suoi 
antichi  regnanti. 

La   Francia. 
Passiamo   ad   osservare   questo  regno  festante 
pel  ritorno   del    principe    generalissimo    cì*ll\ai-- 
maia  vincitrice   della  rivoluzione    spaglinola.  Ter- 
minala una   campagna   tanto   gloriosa  per  la  Fran- 
cia  il  Duca   d"  Angouleme   era   partilo   da  lìajona 
sino   dal   24  novembre  ,    e  alla   testa  del  suo  eser- 
cito  era  entralo   il     3   dicembre   in   Parigi.   Ovun- 
que  era   egli  passato   ricevette   gli  omaggi   di    ri- 
conoscenza ,     e     della    pubblica   esultanza.    Tutto 
era  disposto   alla     capitale   per    accogliere    e    fe- 
steggiare  il   pacificatore   della  Spagna.   Un    granT 
4]  arco   trionfale     era     slata    innalzalo     y.vv    dove 
passar  (!ou\i   alla  testa  di    parto     dell', esercito  , 
giacché    (>ras;   convenuto    eh'"*   molti  corpi  rimaner 
doveano   in   Ispagna   sinché  il  bisogno  lo  esigeva. 
J    ristretti    conimi   in    cui    dobbiamo    attenerci  non 
ci    permettono   di    esporre    in    dettaglio     lullociò 
che  venne    eseguilo   per     onorare    le    glorie     e     i 
trionfi   del  vincitore.  ]1    suo    ingrosso    in    Parigi 
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era  stato  annuncialo  dal  rimbombo  Sci  bronzi 
guerrieri ,  fi  dal  suono  sacro  di  tulle  le  campane. 
li  popolo  affollato  fece  echeggiar  Paria  di  ripe- 
tute acclamazioni  di  giubila.  Egli  ricevette  gli 
omaggi  festosi  eli  ammirazione  e  di  lode  dalle 
autorità  ài  Bordò  ,  di  Parigi  ,  da  tutti  i  principi 
ed  illustri  personaggi  accorsi  ad  ine.  nuli \?.rlo.  Il 
prefetto  de  ila  Senna  invitato  avea  ron  un  pro- 
clama  tutti  gli  abitanti  della  capitale  ad  ono- 
rare il  ritorno  del  principe  tanto  degno  della 
pubblica  *  ammirazione  e  riconoscenza,  quel  prin- 
cipe a  cui  era  stata  affidata  la  salvezza  della 
Spagna  ed  il  riposo  d'Europa,  circondato  dal- 
l' amore  e  dalia  gratitudine  di  quei  popoli  die 
avea  salvati  dal  flagellò  rivoluzionario.  Giunto 
a  Versailles  accompagnato  dall' augusta  sua  spo 
sa,  e  da  un  numeroso  stato  maggiore,  qui  Ai 
incontrato  dal  suo  genitore  il  Duca  d'Artoix  , 
dove  il  loro  abboccamento  fu  dei  più  teneri  e 
commoventi  ,  come  lo  Ai  quello  del  monarca  , 
die  dopo  un  tenero  abbracciamento  pronunciò 
queste  parole  :  io  su7io  contento  eli  voi  ,  se  avete, 
degnarti eitte  adempiuto  i  miei  voti  ,  e  coronate  le 
speranze  del  mio  j)Oj>olo.  Al  dopo  pranzo  di  que- 
sto ginn:o  tanto  giulivo,  l'augusto  capo  dvll& 
famiglia  dei  Hcrbor.i  con  il  restante  della  ,  reale 
famiglia  ,  si  presentò  al  gran  padiglione  delia 
J  arre:  dell'Orologio-,  e  presentò  al  popolo  af- 
follato, il  principe  'vincitore,  e  allo;  a  l'urfi!> 
!;:>'i  gli  applausi  e  le  generali  acclamazioni 
della  comune  esultanza.  II  molaica  brillava  di 
gioja  in  quel  giorno  sì  lieto  e  fastoso.  Un  eser- 
cito di  trentamila  combàttenti  clic  si  erano  co- 
perti di  gloria  nella  passata  campagna  sfilarono 
con  bella  ordinanza  alla  presenza  dei  principi. 
Numerose  Asie  si  erano  date  in  seguilo  per  ott© 
giorni   successivi.   Pranzi  reali  «  pubblici ,   accani- 
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pawienti  militati,  spettacoli,  teairì  aperti  se*** 
pagamento,  illuminazioni  uotiaruv ■',  fiochi  d'ar- 
tifizio ,  tratti  ci!  pul)hlica  beheEcinzà  alle  vecluTe 
dei  soldati  periti  nella  guerra  di  Spagna  ,  ed 
agli  operai  indigenti  ,  e  qu-ìWo  potea  farsi  in 
una  circostanza  tanto  fausta,  tanto  gloriosa  p<  r 
la  nazione,  e  per  l' esercito,  che  area  per  così 
dire  ,  cancellato  le  macchie  fatte  ali1  onor  mili- 
tare allorché  sotto  la  condotta  dei  conquistatore 
Napoleone  ebbe  a  soffrire  in  [spagna  tante  scondite. 
Chiuderemo  quest'  articolo  col  far  conoscere 
clie  la  situazione  della  Francia  tanto  nell'interno 
che  al  di  fuori  godca  tV  mia  compiuta  prospe- 
rità, se  tutti,  i  rami  di  finanze  non  erano  mai 
state  in  uno  «tato  più  florido  come  di  presente, 
se  in  tutto  dominata  lo  spirito  d'ordine,  di 
previdenza  e  di  moderazione.  Quanto  all'ammi- 
nistrazione interna  le  manifatture,  l'industria 
nazionale  ,  il  credito  commerciale  prosperavano 
per  ogni  parte.  La  giustizia  non  ha  più  delitti 
politici  a  punire,  e  quelli  che  potessero  emer- 
gere in  avvenire,  non  saranno  che  la  conseguenza 
dell'imprudenza  ,  dell'insensatezza,  giacché  il 
tempo  delle  tempeste  rivoluzionarie  è  passato  , 
ed  un  più  brillante  avvenire  farà  certamente  ob- 
hliatre   le  andate   luttuose  vicende. 

Frammezzo  però  a  questo  brillante  prospetto 
di  cose  ,  la  Francia  ebbe  a  perdere  l'  ottimo 
monarca  Luigi  XVITI.  ,  e  perciò  sì  vide  involta 
nell'  afflizione  e  nel  lutto.  Fra  da  qualche  tempo 
eh'  egli  andava  soggetto  ai  gravi  incomodi  della 
gótta  ,  ciò  nullarnruo  ebbe  la  sorte  di  resistere 
contro  gì'  insulti  del  male.  Oaando  dopo  il  giorno 
1  •>.  settembre  le  sue  forze  mancarono  rapidamente, 
e  vide  prossimo  il  suo  termine.  La  giornata  del 
1 5  fece  raccogliere  tutta  la  reale  famiglia  alla 
quale   iiesie  la  swa  paterna    benedizione.  La    ca- 
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mera  del  monarca  in  queir  istante  era  divenuto 
un  asilo  di  dolore  «  di  pianto.  Dopo  d1  aver  ri- 
cevuto tutti  i  conforti  della  religione,  spirò  quasi 
Senza  dolore  alle  ore  4  del  mattino  la  giornata 
del   i6  settembre. 

La  Gran  Bretagna. 
Anche  gli  affari  di  questa  potenza  marittima 
erano  passali  pacificamente  ,  ed  egualmente  che 
la  Francia  venivano  prosperati  gli  andamenti 
dello  slato.  11  commercio  ,  V  industria  si  accre- 
scevano al  di  fuori  e  ne  11'  interno.  Inattività  ad- 
doppiava tutte  le  specie  di  manifatture  ;  V  au- 
mento del  reddito  era  tale,  non  solo  di  soste- 
nere il  credito  pubblico  ,  ma  ancora  di  alleviare 
i  pesi  della  nazione,  L'agricoltura  si  riebbe  dalle 
angustie  che  in  passato  T  aveano  oppressa,  e 
veniva  ad  assicurare  i  grandi  interessi  della  na- 
zione. Frammezzo  però  a  si  brillante  prospettiva  , 
le  turbolenze  d'Irlanda  eransi  rinnovate  con  mag- 
gior forza  anche  in  quest'  anno  ?  e  i  protestanti 
Orati  gisti  proseguivano  con  accanimento  a  deso- 
lare le  provincie  del  Nord.  Oppressi  per  l'altra 
parte  dalle  decime  da  pagarsi  al  clero  prote- 
stante ,  i  cattolici  venivano  per  cosi  dire  para- 
gonati agli  schiavi  Israeliti  in  Egitto.  La  causa 
dei  cattolici  di  questo  paese  era  stata  agitata 
con  qualche  probabile  incamminamento  di  buona 
riuscita  ,■  ma  sarà  ancora  protratta  come  in  pas- 
sato, senza  veder  equiparati  questi  membri  nei 
diritti  die  godono  gli  altri  sudditi  della  Gran 
Bretagna.  Quella  potenza  mentre  addoppiava  le 
forze  di  mare  per  guardare  le  sue  coste  dalle 
frequenti  convulsioni  rivoluzionarie  ,  era  entrata 
in  nuove  rotture  colla  potenza  d'Algeri,  in  con- 
sp£ueir/,a  di  non  aver  data  pronta  soddisfazione 
alla  coite  di  Londra  per  l'insulto  fatto  alla  ban- 
diera del  e  oh  <  ole  inglese,  e    niente    disposta     a 
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mantenere  il  trattato  del  i$i6,  col  ornale  non  si 
dovea  ritenere  schiavo  alcuno  cristiano  di  qua^ 
lunque  nazione.  In  sequela  di  tutto  questo  il  con- 
sole ingìt-sa  era  partito  da  quella  residenza,  gli 
si  era  già  fatta  una  formale  insinuazione  di  guerra, 
a  cai  il  Dev  protestò  di  cadere  sotto  le  rùine 
ri^  Algeri ''prima  di  cedere.  In  conseguenza  quel 
porlo  era  già  sfato  posto  in  istato  di  blocco  , 
ed  informate  di  rio  le  Potenze  cfEuropa.Si  stava 
già  per  bombardare  quella  città,  quando  si  entrò 
in  negoziati  col  grande  ammiraglio  ebe  coman- 
dava la  flotta  britanna,  si  fece  la  pace,  accor- 
dando tutte  le  domande  fatte  a  nome  del  gabi- 
netto di  Londra,  che  probabilmente  verranno  al 
solito  violate  ,  secondo  il  costume  e  la  mala  fede 
di  questi  assassini  dei  mari  ,  e  del  commercio 
delle  nazioni. 
Sulla  guerra  dei  Greci  e  la  Porta  Ottomana. 
Una  terza  campagna  non  era  stata  bastante 
a  terminare  una  lotta  sanguinosa  ,  crudele  e  di- 
shmjtiva  per  le  due  nazioni  ,  giacché  le  posizioni 
de"  Greci  insorti  erano  troppo  vantaggiose  tanto 
di  mare  che  dì  terra;  interseccate  da  valli  ,  da 
nidfifji,  da  gole  ,  e  elle  per  la  loro  lontananza 
rendono  difficile  il  traspòrto  dei  viveri  ,  e  in 
conseguenza  i  tentativi  dei  Turchi  riescono  quasi 
sempre  inutili  cosicché  il  vinto  e  il  vincitore  non 
è  -che  di  nome.  Non  faremo  che  accennare  i  fatti 
principali  senza  di  fondersi  su  tutto  ciò  eh1  ebbe 
luogo  in  questa  penultima  campagna,  come  la 
resa  di  Corinto,  il  cui  presidio  Turco  lottava  già 
da  sei  mesi  co  Ila  lame,-  la  ripresa  di  Negropmite, 
di  Karisio  ,  e  quella  di  Mitilenc  dove  i  Greci 
erano  sbarcati  in  grosso  mimerò.  Ciò  che  più 
di  tutto  av<a  fatto  senso  alla  sublime  Porta  era 
stata  la  ritirata  del  Rascia  di  Scaturì  da  Misso- 
lungj  e  da  Aulolieo  che  il  comandante  turco  non 


afe  a  potuto  sostenere  per  mancanza  di  mezzi. 
Un  altro  disastro  avtfà  éóntl  ibuit©  alla  defìicìenza 
dei  Mussulmani  ,  quale  si  i'u  quello  cJtfllu  solle- 
vazione (ii  8000  Albanesi  sotto  il  comando  di 
Isscift  Bastia,  scoppiala  in  agosto,  clic  si  disperse 
in  porlr*  ore,  e  questa  sini-lra  vicetìdtì  decìse 
del  cattivo  esito  di  tale  campagna.  Anche  (Ja- 
pudan  Bascià  abbandono  la  posizione  dì  Patrasso, 
scoraggiato  dalla  superiorità  delle  forze  nmnich e 
comandate  da  Boz/airi.  Quanto1  alle  spedizioni 
marittime  dei  turchi  non  ebbero  quell'effetto  che 
si  era  sperato  ,  ed  il  Divano  poco  soddisfatto 
della  condotta  del  grand'  ammiraglio  era  «tato 
chiamato  a  Costantinopoli  •  egualmente  che  il 
Bascih  dì  Scaturì  a  render  conto  del  loro  ope- 
rare. Il  solo  fatto  àj  armi  segniti'»  tra  le  due  ar- 
mate nemiche  di  mare  a  Vantaggio  dei  Turchi, 
era  stato  quello  accaduto  nelle  vicinanze  dì  Lem- 
nos ,  dove  i  Greci  perdettero  di  8  in  10  basti- 
menti 5  ma  questo  fatto  era  stato  hen  tosto  coi**» 
tràbi lanciato  dalla  perdita  delia  flotta  del  terzo 
ammiraglio,  il  quale  volendo  inseguire  quella 
del  nemico,  un  'contrario  vento  l'alea  gettata 
sulle  coste  d?  Europa  dove  fu  incendiata  dr/;. 
Circe i.  finalmente  anche  la  Morea  eh'  era  stata 
mrj.  delie  imprese  da  mandarsi  ad  effetto  con 
Successo  dalle  forze  Ottomane  ,  era  ancora  in 
possesso   degli    insorgenti. 

Cotìchiusà  quindi  la  pace  tra  la  Porta  e  la 
Pm  sia  sottoscritta  ai  primi  di  quesf  anno  il  grau 
Signore  ordinò  che  venissero  raddoppiate  le  for  e 
di  terra  e  di  mare,  per  terminare  questa  lunga 
guerra  con  una  quarta  campagna.  A  quest'  ef- 
fetto conferi  il  comando  delle  a  lanate  di  mare 
ad  Iiìraitn  Bascià  figlio  di  MehemeL  Ali  viceré 
iF  Egitto  con  poteri  illimitati  ,  e  già  disponevasì 
con  una  poderosa  armata  a  p-rtare  i  primi  e 
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contro  la  Tessaglia  e  la  Mac?d«nia.  Una  lumi- 
nosa vittoria  ernsi  dichiarata  in  favore  dei  Tt*r- 
chi  come  fu  qurlla  seguita  a  Millopotamo»  dove 
dopo  uà  terribile  combattimcato  rimasero  sul 
campo  i3oo  uomini,  e  fecero  7400  prigioni  ,  e 
i  'laureili  dopo  «ver  posto  a  sacco  il  paese  in- 
cendiarono più  dì  i\6  villaggi.  Non  meno  eccla- 
tante  fu  la  presa  dell1  Isola  d'  Ipsara  seguita  ai 
pi  imi  d'agosto,  dorè  i  Greci  non  potendosi 
sostenere  ,  da  disperati  fecero  saltar  in  aria  il 
convento  di  S.  Nicola  entro  il  quale  vi  aveano 
le  loro  donne  eòi  fanciulli,  ma  quest1  Is-  ola  rum 
è  più  die  un  mucchio  di  ruine,  cosicché  tutti  i 
fatti  d1  armi  seguili  tra  queste  due  rivali  n.  zioni 
portano  il  carattere  della  rabbia,  del  furore,  e 
della  disperazione» 

Avvenimwti  cV  Italia* 
Abbiamo  omesso  di  far  parola  delle  altre 
potenze  del  Nord  ,  per  non  esservi  vicenda  che 
meriti  il  farne  menzione  ,  e  discenderemo  a  far 
.qualche  cenno  dei  piccoli  regni  d'Italia.  Duello 
delle  Due  Sicilie  era  stato  travagliato  verso  la 
mela  di  novembre  anno  scorso  d'  una  pioggia 
spaventevole  caduta  a  Messina  ,  la  quale  unita  a 
quella  che  precipito  da'1  monti  portò  un  deva- 
stamento dei  più  terribili  di  case,  di  chiese,  di 
ediilzj ,  di  capanne  ,  di  magazzini  ,  e  di  quanto 
erasi  opposto  a  questo  ruinoso  torrente ,  che  in- 
gojò  per  ben  i  09  vi  lime  perite  in  questo  spa- 
ventevole alluvione^  il  palazzo  senatorio  già  esi- 
stente da  5  secoli  era  crollato  senza  però  sep- 
pellire alcuno  sotto  le  su^  ruine.  La  corte  di 
Napoli  era  stata  onorata  dalla  presenzi  di  S.  A.  I 
la  duchessa  di  Parma  Maria  Luisa  ,  che  In  ac- 
colta da  que1  principi  con  mille  dimostrazioni 
di  giubilo.  Del  rimanente  quel  governo  crasi,  oc- 
cupato  a   distruggere  alcuni  avauzà  degli    antichi 


rivoluzionarli  del  1S2©  die  (datate  aveano  d'in- 
calzare nuove  nubi  sopra  di  un  cielo  che  godeva 
della  pia  perfetta  serenità. 

Non  co-si  era  stata  la  corte  di  Torino  che 
fu  assai  funestata  per  la  morte  deli1  ottimo  so- 
vrano Vittorio  Emanuele  semita  ivi  castello  di  v 
ì'Vioncallieri.  Egli  erasi  infermata  sino  dai  primi 
di  dicembre,  e  si  avea  quasi  certa  speranza  ài 
conservare  ancora  i  preziosi  suoi  giorni j  ma  il 
male  sempre  più  aggravandosi  ,  dovette  cedere 
al  comune  destino  dei  miseri  mortali  il  giorno  io 
gennajo  alle  ore  sei  del  mattino  ,  lasciando 
quella  corte  nel  lutto  più  doloroso  ,  per  la  per- 
dita di  un  principe  amato  dai  suoi  popoli  ,  die 
avea  governato  con  molta  saviezza  e  con  giusti- 
zia. Il  regnante  di  lui  fratello  a  cui  avea  rinun- 
ziato la  <  or^ma  sino  dal  giorno  12  marzo  1821, 
annunziò  quésta  morte  al  suono  di  tutte  le  cam- 
pane, ed  i  suoi  funebri  furono  dei  più  magnifici 
e  grandiosi  ,  e  le  sue  spoglie  sepolte  nella 
T\.  Basilicy  di  Soperga,  dove  riposano  le  ceneri 
dei   reali   suoi  antenati. 

Ànclie  la  Toscana  ebbe  a  deplorare  Tamara 
perdita  dell1  amato  suo  granduca  Ferdinando  III, 
arciduca  d?  Austria  ,  uno  del  più  gran  principi 
che  abbia  regnato  ncll'  antica  Et»  uria  dopo  i  Co- 
simi de  Medici.  Una  febbre  reumatica  infiam- 
mante senza  che  1'  arte  salutare  abbia  saputo 
prolungare  i  suoi  giorni  tanto  cari  e  preziosi  , 
lo  Lelse  alla  vita  la  giornata  del  [3  giugno.  Non 
può  esprimersi  quanto  sia  stato  doloroso  il  ge- 
nerale compianto  di  que1  popoli  che  seppe  ren- 
dere felici,  con  un  governo  dolce,  pacifico  e 
prosperato.  I  suoi  funebri  furono  accompagnati 
dalle  lagrime  di  quei  dolenti  abitanti ,  elogio  più 
d'  ògoi  altro  eloquente  che  tributar  si  possa    ai 
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un  principe  benefico,  clemente,  religiose  e  dotato 
di  quelle  eminenti  virtù  che  formano  la  grandezza 
più   illustre   di   chi  presitele  ai  governo  de'popoli. 

Un'  altra  vittima  illustre  avea  colpito  la 
•morte  in  quest'anno,  nella  persona  della  Du- 
oli.>ssa  di  Lucca  Maria  Luigia  Infanta  di  Spagna, 
sorella  del  regnante  Ferdinando  VII-,  già  regina 
d^Etruria,  vedova  di  Lodovico  principe  ereditario 
di  Parma  e  Piacenza.  Un' idrope  di  petto  la  con- 
dusse alla  tomba  il  i3  marzo  a  Roma  dov'  erasi, 
recala  per  respirare  un1  aria  più  omogenea  a, 
queir  indisposizione  eh' e  rasi  già  manifestata.  Le 
avversità  che  amareggiarono  i  giorni  di  questa 
principessa  allorché  venne  espulsa  dal  regno 
d'Etrurla  nel  1807  sono  abbastanza  note.  Ella 
vide  avvicinarsi  l1  ultim'  ora  del  viver  suo  con 
quella  religiosa  tranquillità  tutta  propria  delle 
anime  giuste  ,  giacche  vivendo  ella  fu  sempre 
eguale  a  sé  stessa  nella  pietà,  nella  religione, 
e  di  tuitte  quelle  altre  esimie  virtù  che  risplen- 
dono  nelle   anime   grandi. 

Chiuderemo  il  nostro  compendio  facendo 
qualche  menzione  della  Sacra  Corte  del  Vatica- 
no sotto  il  novello  augusto  Capo  della  Chiesa 
Leone  XII.  Poco  dopo  che  fu  elevato  al  soglio 
Pontificio  s'infermò,  e  fece  temere  dei  preziosi 
suoi  giorni  ;  ma  piacque  al  Signore  di  couscr- 
l'arlo  alla  Religione  ,  alla  Chiesa  ,  e  al  governo 
dei  suoi  popoli.  La  morte  che  tolse  alla  sun  confi- 
denza alcuni  prelati  a  lui  più  cari  ,  contribuirono 
non  poco  ad  aumentare  la  sua  malattia  ;  ma  ap- 
pena ristabilito  in  Salute  tutte  occupò  le  sue 
cure  agli  all'ari  della  Chiesa  e  del  mio  governo 
temporale.  Richiamò  in  vigore  V  antica  lodevole 
costumanza  stabilita  dai  suoi  antecessori  ,  mas 
simamente  dal  Pontefice  Gregorio  il  Grande 
da  imbandire  ogni   giorno    una    mensa    a    dodic 
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poveri  nelT  apostolico  palagio,  che  incomimiò 
il  giorno  stesso  della  sua  incoronazione.  Onict- 
lerem*  di  parlare  delle  magnifiche  feste  religiose 
fatte  in  Roma  per  la  liberazione  del  re  Ferdi- 
nando \"I1 ,  e  dei  ringraziamenti  innalzati  ;il  Dio 
.Supremo  per  si  segnalato  favore  ,  e  di  quelle 
altre  nate  nella  capitale  del  ir.omlo  allorrhè  gli 
ambasciatori  delle  rispettive  corti  presentarono 
le  loro  credenziali  al  S-  Padre.  Provvide  a  molte 
sedi  vacanti  vescovili  della  Romagna  ,  e  nel  re- 
gno delle  Due  Sicilie  ;  fece  continuare  il  restauro 
del  grand' arco  di  Tito,  clie  sino  dal  1822  era 
stato  ordinato  dal  defunto  Pio  VII  onde  conser- 
vare un  sì  raro  monumento.  Ricorderemo  che 
ima  trattativa  amichevole  tra  la  S.  Scàe  e  la 
corte  di  Berlino  incominciata  sino  dal  1821  ema- 
nata con  sua  Bolla  che  principia  Salate  animarnm, 
Jn  virtù  della  quale  furono  sistemate  tutte  le 
diocesi  componenti  V  attuale  regno  eli  Prussia. 
Venne  perciò  »  retta  nuovamente  la  ehi  sa  di  Co- 
lonia st<ta  soppressa  nel  1801  ,  e  ripristinata 
nelP  antico  grado  di  Metropolitana  ,  assegnando 
ad  essa  per  sniTraganee  le  chiese  di  1  revcri ,  di 
Munsler,  di  Paderbona,  e  così  pure  la  chiesa  di 
Posnania  ,  u\  Gnesna  e  quella  di  Culaia  ,  riunen  o 
le  due  chiese  di  Breslavia  e  di  Wormia  imme- 
diatamente soggette  alla  S.  Sede.  Isella  giornata 
del  6  giugno  fece  la  sua  solenne  visita  alla  Ba- 
silica Lateranense  onde  prendervi  il  formale  pos- 
sesso ,  lo  che  era  seguito  con  una  pompa  delle 
più  maestose.  Un1  allocuzione  «la  lui  pronunciata 
nel  concistoro  segreto  tenuto  il  o.\  maggio  di 
quesi'  anno  preconizzò  la  celebrazione  del  S.  Giu- 
bileo pel  venturo  armo  ,  al  cui  effetto  ordinò 
il  restauro  di  tutte  quelle  chiese  ehe  soffersero 
per  deperimento  del    tempo  ,    allinc    di     rendere 
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2*m  decorosa  la  casa  del  Signore  in  questo  tempo 
accettevole  di  salute  e  ài  grazie. 

Ecco  le  vicende  che  contrassegnarono  il 
corso  di  quest'anno,  vicende  che  conformano 
sempre  più  i  beni  Gei  frutti  di  quella  sacra  al- 
leanza formata  per  conservare  la  pace  e  la  si- 
curezza dei  troni ,  la  concordia  dui  popoli  ,  e 
Ja  prosperità  delle    nazioni. 

FESTE  MOBILI,      fi  COMPUTO  ECCLE5.° 

Scttuagesima      3o   Genn.ì  Aureo  nwnerm   .      .  2 

Le   Ceneri     .      iG   Feìrb.   Cicbj  Solare       .      .         i  j 

\  E  patta \I 

Indizione  Romana  i  3 
Lettera  Dominicale  B 
Lettera  del  lì/artirol.      C 


<> 


Dorn.I.diQiiar.  20   detto 

Pasqua  di  Ris.      3   Àpr. 

Rotazioni 

Ascensione 

/Manie   Ambr. 

Pentecoste 

la  Ss.  Frinita 

Corpo   del  Sig. 


Mag 
1  2  detto. 
iG  detto. 
22  detto. 
29  detto. 
2   Giug. 


QUATTRO   TEMPI. 


Primavera  2 3  20  sG  Mar. 

Estate       2  0    2-y    28    Mag. 
Avvento    Amò.    ]3   Nqv.     Autunno  1\    23    2  4    Sett. 
Avvento  Rom.  27   detto.   Inverno    \\    16    17    Die. 
ECLISSI 

Che  saranno  (\  due  Solari  ed  altrettanti  di 
Luna  •  ma  che  i  due    primi    non  saranno  visibili. 

Il  primo  Lunare  avrà  lao±o  il  giorno  1  Giugno 
comincierà  ore\o  in.  '.>€)  màtt.  e  terminerà  ore  1 
m.  o.  //  disco  Lunare  sarà  oscuralo  digiti  G  m. 
l3  dalla  parte  boreale.  —  //  secondo  e  primo  di 
Sole  seguirà  il  giorno  iG  detto,  e  la  sua  congiun- 
zione col  pianeta  Lunare  ore  o  in.  5g  sera.  —  Il 
terzo  e  secondo  di  Luna  succederà  ai  20  Novembre 
visibile  Al  parte  dal  lato  australe.  Pruicipierà  ore 
3  m.  5ì  sera  ,  ed  avrà  fine  ore  5  ni.  !\'S.  fSoscuraz. 
del  pianeta  sarà  di  a/ giti  3  m.  jG.  --  Il  quarto  e 
secondo  di  Sole  accader à  ai  9  Dicemb.  la  sua  conr- 
giunzione  colla  Luna  ore  9  in.   11   sera  j  invisibile» 


TOl 

GENNÀJÒ  $         FEBBRAJO 

&    i    S.  ladre.  dHY.S.*        I    M.  s.  Ignazio  y. 
.  6S    a  D.  •$•  M animano   ffjjf   2  M.     &z  Purijicaz. 

3  L.  s.  Aliterò  p.    j£  di'  JJ/.  ^. 

4  M.  s    Tito  v.        ■»        3  G.  s.  Biagio   v. 

5  M.   s.   Tele  sforo    #L.  piena  or.  1 1  ///.  02  7«. 
Z.  piena  or.  o  m.  io  mat.^        4  ^.  *•  Andrea  C. 
©   6  G.  /'£>*/:  mrf.è$       5  S.   s.  Agata  m,. 

7  V    la  Cristoforia   jj'fjj   6  D.  dì  Sessa«es. 

8  S.  li  ss.  4<>  Man.   »        7  L.   s.  Mattia  ap. 
$   9  D.  ,9.    Giuliano       *        8   M.   s.Gio.  deMat. 

io  L.  s.  Paolo  I.      #       9  M.   s.  Apollonia 
il    M.  s.  Iginio  *      io   G.  s.    Scolastica 

Uh.  (fu.  or. 4.  w  3o  seray-UU.  qu.  or.  o  m.\rì  niat. 
12  M,  s.   Massimo      ;«■      n    V.  s.  Lazaro  v, 
1  >  G.  s.   Ilario  v.       Il      12  S»    s.  Romualdo 
14   V.  s.  Dazio  are.   *J$i3  D.  di  Quinquag. 
iS  S.   s.  Mauro    ab.   *£      i4  L.  s.  Valentino 

©16  D.ss.N.di  Gesù  *      i5  M.  s.  Faustino 
i^  L.    s.  Antonio  ab.. ;•.      16  M.  Ze  Ceneri 

18  M.  laC.dis. Pietro  £      17   G.  s.  Donato 

19  M.  s.  Bassano        '£L.n.diFeb. or.  io  m.\\  s. 
L.n.  di  Gen.or./\m.\qm.*'ì       J8  V.  s.  Simeone  v. 

20  G.  s.    Sebastiano #      19  S.   s.  Mansueto 

21  V.   s.  Agnc  se  #QfcSìO  D.  7.  dì  Quares. 

22  S.  s.  Vincenzo       »,      21   L.  la    Vittoria  di 
©23  D.   IoSfos.cÌìlVI.F*  s.  Ambrogio 

24   L.   s.  Balrila  $     22  M.  8.   Margherita 

a5  M.Conv.dis, Paolo*  da   Cortona 

2()  M.  s.  Paola  f     »3  M.  s.Policarpo7\ 

Primo  qu   or.  9  m.  1  mJ$      »4  G.   s.  Mattia   ap. 

27  G.  s.  Gio.   Gris.   £     25  V.  s.  Felice  7'. 

28  V.  s.  Cirillo   v.     '{ì Primo  q it.  or.  2  m.  i8m. 

29  S.   s.  Aquilino       !••,     2  ti  S.  s.  Felice  ria.    T.  ' 
tjJ'>o  D.  dì  Settuages.   *ffga*l  '"*•  H-dcllaSariLir. 

01   L.  s.  Giulio  p.    X     20"  L.  s.  Macarii 
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MARZO,  *  APRILE. 

i  M.  *.  Albino         £        i   V.   s.  Teodora 

2  ift.  s.  Simplicio     *        2  S.  s.  Frane,  di  P. 

3  G.    s.  Cunegonda.^rjJ   ^  D.  Pasqua  di Ris. 

4  V.   s.  Lucio  ^.L,  piena  or.(im.r)$maU* 
%. piena  or.()rn.  58  sera  }trfe   4  -^*  dell*  Angelo. 

5  S.   s.  Eusebio         *-        5  M.   9.   Vincenzo 
3jg  6  D.  ///.  cT^&rwol*       6  M.  s.  Sisto  Pp. 

7  L.   s.  Tomaso        -'«•        7    G.   s    Amatore 

8  M,  s.  Gio.  diDioll       S  V.   s.  Dionigi 

9  M.  s.  Francesca  #       9  S.    s,  Fortunato 

10  G.  s.  Provino       -::*hgio  D.  /'«  ^//>**5 

11  V.    s.  Benedetto  4*  f//t.  qu.  or. 5  w.  {5  7/m«. 
E/&.  «jr«.  or.  3  w.  3  sera.'::-      11    L.  s.   Leone   Pp. 

12  S.   s.   Gregorio 


j£i3   D    JF.  del  Cieco 
*4  L.  s.  E  u  fra  sia 
i5  M.  s.  Longino 
i()  M.  s.  Ciriaco 

17  G,  s.  Patrizio 

18  V.  s.   Anselmo 

19  S.  s.  Giuseppe 
E.  n.  di  Mai  .or.  >\  m  i  5q  9  y 
fftio   D.   /^.  di  Lazaro   % 

21  L.   s.  Benedetto     # 

22  M.   s.  Paolo 
a3  M.  s.  Balbina 
2  4   G.   s.  Ti  ni  eneo 

3jnr>   V.rjrm.diJtf.r. 
26  S.  s.  Teodoro 


2  M.   s.  Giulio 
lì.      i3  M.  s.  Ermcueg. 
-•>     14  G.  s.  Valeriana 
».      l5  V.  S.  Basi 'issa 
f      16  S.   s.   Calisto 
;;>£n7   D.  5.  Aniceto 
•«♦•      18  L.  s.   Caldino 
„v  Z.  nuVApr.  qr.  9  W.DQ  vt. 

19  M.  5.  Crescenzio 

20  M.  s.  Amanzio 
-«•      21    G.   s.  Anselmo 
%      92  V.   s.  Cajo   Pp. 
f     23  S.  s.  Marolo 
tt$£*4  D.  s.   Giorgio 
-£     25  L    s.  Marco  ev. 


Litanie  magg. 
5527   D.  ^/.  delle  Pai.  *      2G  M.  s.  Teodoro 
Primo  qu.  or.  3  ///.  46  5.  '^.Primo  qu*  or.  1  r/i.  ij  w?r 

28  L.   s.  Sisto  P|>.     -«      -27  M.    s.  Anastasio 

29  M.  S.Eustachio     %     28   G.  s.  Vitale    ni. 

30  M.  s.  Gio.  Clini,   -'f      29   V.   s.   Pietro   ni. 
3*  G- s.  Mauricillo    S'%     3o  S.  s.  Caterina 
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MÀGGIO.  *;■-  GIUGNO. 

©    i    D.  ss»  Cine,  e  Fil~£  i   M.   s.  Gratiniano 

a  L.  *.  Atanasio         ìjL.  piena  or.  o  m.  3q  watt. 

L. piena  or.  3  ni.  36  sera'"'  -^  2  G-  il  Corpo  del  Sig* 

3  M.    l'Inr  di  s.  jj;}  3  V.  s.  Clotilde 

4  M.  s.  Monica         «"  4  S.  s-   Quirino 

5  G.  s.  Pio  V.  Pp.   *$£  5   D.  y.  Bonifazio 

6  V.  s.  Gio.  Da  m.  J£  6  L.  s.  Efcsforgla 

7  S.  s.  Stanislao      *  7  M.  s.  Roberto 
ij?   8  D.  5.   Vettore         %  8  M.  s.  Ippolito 

9  L.  s.   Greg.    Iiog.-jUlc.  cjìt.  or.  o  /«.  n^  san* 
27/£  qiu  or.  o  -/?.  07  v">errt*^       9  G.  s.  Feticcio. 

io  x^l.   s.   Isidoro         ■»      jo   V.   s.  Marcella 
11    M.  5.   Majolo         *      11   S.   s.  Barnaba 

££12   G.PJsc.  di  N.  S.*qji$  D.  s.  Basilide       ' 
i3  V.  s.  Natale  ''£.      \%  L.  s.  Antonio 

i'4  S.  s.  Bonifazio      k      14  M.  s.  Basilio 

C&.1 5   D.  5.   Demetrio      %      \  5  M.ss.   Vito  e  Mod. 

16  L.   Ze  //£.  Amhr.   *      16  G.   S.   Aureliano 

17  M.   s.    Pasquale      7t.L.n.  di  Giug.or.o  m-rt()  s. 

18  M.   s.  Felice  #      17    V.   s.    Agrippino 
L.n.ciiMa^.or.om.^jn.^      18  S.  s.  Marcellino 

19  G.  s.  Pietro  Gel.   *;:?J?i9  D.   ss.Gerv.  e  ProC 

20  V.  ».  Elena  J?     20  L.  s.  Silverio 

21  S.s. Bernard. j^T^.   -«*      su   M.   s.  Luigi  Gouz. 
ste^Q  D.  Za  Pentecoste   *      2^   M.   S.   Paolino 
3j.">3   L.   s.  Zenone         *      a3   G.   s.  Gio.  pr. 

24  M.  s.  Robustin.     ^  Primo  c/u. or.  11  m..r>i  r/i. 
9.5  M.  s.  Dionigi    7V;;-     24  V.  laNat.dis.  Gio. 
Primo  qu.  or.  7  m   28  »#.#      20   S.   s.  Eligio  v. 

10  G.  s.   Filippo        *;;^26  D.   ss. Gio.  e  Paolo 

27  V.  Su  Gio.  Pp.  T.   "£      27   L.   s.  Tomaso    ap. 

28  S.  s.  Senatore  T.    &      28   M.    s.  Leone  Vifr 
^29  D.  la  ss.  Trinità  #©29  M.«.AVrt*i$feP*bto 

3o  L.  s.  Felice   Pp.   ■»      30  G.  s.  Paolo 

3j  JM.  s.   Petronilla  #£.  piena  or.  \<?m.  /jo  c/mJ» 


104 

LUGLIO, 
i   V.  s.  Domiziano 
i  S.  IaVisit.diM.VJ 
$   3  D.  j.  Eulogio        \ 

4  L.   s.   Ulderico      51 

5  M.  s.  Domizio      J 

6  M.  s.  Isaia  prof,   v 

7  G.  s.  Consilio 

8  V.   s.  Ampellio 
Tilt,  qu.  or  8  ///■.  o  watt 

9  S.   s.  Leone  in.     fl 
ìj?  io  D.  s.  Felicita        | 

ii  L.  s.  Pio  I.  Pp.  j 
12  M.  s.  Naborre  \ 
i3  M.  s.  Anacleto  -« 
i/f  G.  s.  Bonaventura 
t'5  V.    s.  Camillo 

L.  n.diLug.  or.  1 1  ui.  3  5. 
16  S.   laB.V.delCar. 

%<  17  D.  5.  Alessio 

18  L.   s.  falerno 

19  INI.   s.   Teodoro 

20  M.   s.  Girolamo 

2 1  G.   s.   Prassede 

22  Y.  s.  M.    MaddaL 
Primo   qu.  or.  \  m.  11  s> 

23  S.  s.  Apollinare     < 
©24  D.  5.    Cristina        ] 

s5   L.   s.   Giacomo      -j 

26  M   s.  Anna    inatr.l 

27  IVI.   s.  Lorenzo 

28  G.  s.  ESuìzaro  m. 
2()  V.   s.   Maria 

L.  piena  or.  ioni.  3  3  stj/YZ 
•Ao  S.  ss.  A buone  e  e 
Qf'òi  D.  s.  Cali  nero 


AGOSTO. 

1  L.  s.Pietro  neVin» 

2  M.  s.M.degliAng. 

3  M.  l'Inv.dis.Stef. 

4  G.  s.  Domenico 

5  V.  s.M.dellaNeve 

6  S.   laTi  asf.di  N.S. 
f©    7   E)*  5*   Gaetano 
\  Uh  •  cju.  or .  o  m.òomatt. 
>        8  L.    ss.  Ciriaco  e  e. 
|       9  M.  s.  Fermo  m. 
£      10  M.   s.Lorenzo  m. 
J      11    G.  s.  Radegonda 
£      12   V.   s.   Chiara  v. 

i3  S.    s.   Ippolito  [/". 
"  rfc  1  4  D.  5.   Eusebio 
~L.  11.  d 'Ag.  or.  7  />*.  '•{/;/. 
|j$?i5  L.  fAss.diM.r. 
||      16  M.  s.  Rocco 
£      17  M.  s.  Anastasio 
«       18   G.   s.  Mamme  te 
•i'r      T9  V.   s.  Lodovico 
*J      20  S.   s.    Bernardo 
Il  Primo  (/u.  or  \o  m.  1  0  5. 
«5'© ai   D.  s.  Privalo 
-1     22  L.  s.  Timoteo 
§     23  M.  s.  Filippo  B. 
[£      24  M.    s.  Bartolomeo 

25  G.   s.  Luigi   re 

26  V.  s.  Alessandro 
ft     27   S.  s.  Cesareo 
#©28  D.  5.  Agostino 
%  Li.  piena  or.  o  m.  36  fera. 
Vj      29  L.    Dee,  di  s  Gio. 
•;-     3o  M.  s.  Rosa  v. 
5;.     3i  M.  s.  Abbondio 


SETTEMBRE.  OTTOBRE, 

i    G.  s.  Egidio  ab.  .»-        i   S.  s.  Remigio 

2  V.  s.Stefano  re    &$g   2  D.  B.   V.  del  Kos. 

3  S.  s.  Ausano  .«„        3  L.   s.  Candido 
j*k   4  ì)'  *•   Rosalia         "»£        4  ^'   s*   Francesco 

f>   L.   s.  Vittorino     Jj        5  M.  s.  Placido 

J7fc  '7"'  or-  4  7W*  44  *e/v/.*;-"  £/&.  <^.  or.  6  *«.  5SmaU> 

(y  31.   s.  Zaccaria      „".        ()  G.  s.  Brunone 

n   Mi  s.   Regina  -"-        7   V.  s.  Brigida 

aggf  8  G.  i\W.  di  M.  V>%       8  S.   s.  Pelala  v. 

o   V.   s.  Gioacliimo    ;;fg   9  D.  s.   Donnino 

jo  S.  s.  Nicola  ,j{.      io  L.  s.  Lodovico 

jjj  f  1    D.  *r«   Proto  e  e.   *      11   M.  s.  Germano 

12  L.  s.  Yaleriano     ;££.  re.  d^Ou.  or.  12  m.Gs. 
L.n.diSelt-or.'òitì.'Sti  e.*      12   Off*  ««  Mona  ar. 
i3  M.  s.   Maurilio      *      i3   G.  s.  Eduardo 
ih  M.     P  Esaltazione*      i4  V.  s.  Calisto 

della  «•  Croce    ■     .J      i5  S.    s.   Teresa    y. 
Y5  G.   7  Boi.  diM.V.J^iG  D.  *  GaUp  ai. 
Ì6  V.  s.  Eufemia        #      *  7   L.  s.  Edwige 
17   S.   s.  Satiro   e.       *      18  M.  s.  Luca  ev. 
Sjn'S    D.  s.   Giuseppe       '^Prinio  qti.  or.  7  m.  44  *• 
k)   L.   s.  Gennaro        '*      19  M.  «.Pietro  d'Ale. 
Primo  au.  or.  7  «r*.  5/w.#     20  G,  s.  Massimo 
'20  M.  s.  Eustachio    -*     21   V.  ss.  Orsola  e  e, 
21    M.   s.  Matteo     T'.!£      22   S.  s.   Donato 
i'2   G.  s.   Maurizio       ';;"£& 2 3   D.  s.  Ciò.  da  Cap. 
!23   V.   s.  Lino    T7.       %     24   L.  s.  Raf'aele  are. 
2/j   S.  s.  Tecla   T.      g"     a5  M.  &.    Crispino 
Qj?25   Di  £  Anatalone     si     26  M.   s.  Evari  sto 
à6   L.   s.   Cornelio       -;;-.£.  piena  or.  io  ///.  58  s. 

27  M.  s.   Cosma  #      27   G.   s.  Fiorenzo 
L.  piena  or.  f\  m.^omatt.^      28   V.  ss.Sini.  eGiutla 

28  M.   s.  Tomaso       $,      29  S.    s.  Quirino 

29  G.   s.  Michele        *flj3o   D.  .v.  Saturnine 

30  V.  s.  Girolamo     #     3i    L,  s.   Quintino  fV 


NOVEMBRE.         J  DICEMBRE. 

r&   J   M»    ta    SohiMiiità ...       i  G.  s,  Castriziano 
r/i  £**£&'  i   t&*/ift?       jj        2  V.  s.  Bufo  Lana    />. 
a  M.  i  Fedeli  Def.  ?       3  S.  s.  Mirocleto 

3  G.  «.Malachia        *Ult.  qu.or  t\m  .\\matl. 
Z7l:»qri.  or,  fi  m.  :">8  sera,    5?   4  ^-  *•  Barbara 

4  V.    s.  Carlo  Bori*.»"        5  L.  s.  Dalma  aio 

f>  S.  ».   Magno  ar.   #        6  M.  s.  INicolò  /^ù,'. 
3j?   6  D.  5.   Leonardo      j£©    7   M.  Ord.di  s.Amb. 

j   L.  s.   Prosdocimo  ; .Jjf   &  G.PIt/t.Conc.diJlf. 

8  M.  i  ».  4  Coroo.   g        9   V.   s.  Siro  #/«. 

<)  M.   S.Aurelio  v.   ? L.n  di Dic.or.Q  m.i\  s. 
\o  G.   s.   Andrea  A v.""*      10  8.   s.  Meldriade 
Z./2.fZ/-Aro?,.or.()r?/.:>o^/..::-5f  1 1    D.  s.   Donato   v> 

11  V.   s.  Martino  v.   "*      12  L-  s.   Genesio 

12  S.  s.  Mariino  Pp.-iJ.      *3  M.  s.  Lucia    rn. 
*£l3  D.  Avvento  Amhr.*      *4  M.  s.  Matron  T.D. 

i4  t«-  »♦   Matronianoi      l$   G.  s.  Valeriane-) 
i5  M.  s.  Eugenio      jf      16  V.   s.  Beano  2'.  D. 

16  M.  s.  Valerio        -ifr      '7  S.  s.  Lazaro    T. 

17  G.  k.  Gelimele      f  L*]nena or-  $m.  limati. 

18  V.  s.  Romano        i-hB10"  D.  s-   Graziano 
Primo  qu.or .  et  m.r  sera.'X      *9  l*.  s.   Nemesio 

19  S.  s.  Poliziano      4      2°  M.  s.  Liberato 
3j?2o  D.   5.  Benigno  ar.'£     2*   M.   5.   Tomaso  D. 

21  L.  la  Pres. di  M.V.*      22   G.  s.  Demetrio 

22  M.  s.  Cecilia  v.  $     23   V.  s.  Vittoria  D. 
33  M.  s.  Clemente    il      24  S.  s.  Gregorio  V^ 
24  G.  s.  Protaso        *c&25  D.  7V7^.  di  ZT.  S. 
2.5  V.  s.  Caterina       $.Primo  qu.  or.  rm.  /\i.m. 

Jj.  picn a  or. .{  m .  [\  8  sera . *J  6B  2§  ^ .   5.  Stefan o  prot . 

26  S.  s.  Pietro  Aiess.it-      27   M.   s.   Gio.  evang. 
3^27   D.  Avvento  Jiom.   f      28  M.   li   ss.  Innoc. 

28  L.  s.  Giacomo     .»-     ^9  G.   s.  Tomaso  y. 

!>9  M.  i  ss.Fraucesc.f*     3o  V.   s.  Liberato 

3o  M.  s.  Andrea  />.   #     3i   S.  «.Silvestro  Pp. 


TARIFFA  DELLE  MONETE. 


MONETE     D     ORO. 

Austr.  Imp.  zee.  seinpl. 

—  Sovrana  cP  oro  .  . 
--  Deità  ine^za  .... 
Ttal.  e  (  Pezzo  da  f\0  Kre 
Frane.  (  Pezzo  da  20  lire 
Francia.  Luigi  doppio 

—  Luigi    semplice    .   . 
.Milano.    Doppia     .  .  . 

Kr  Zecchino 

Jrenezia.  Zecchino  e  spez. 
Bologna.   Dop.  e  sua  metà 

—  Zecch.  e  sua  metà  . 
Parma.  Doppia  nuova  . 
Genova.    Doppia     da  1.  96 

sua  metà    e  quarti  . 
òavoja.  Dop.   n.     del    1787 

in  avanti  e  sua  metà.. 
Firenze.  Zecchino  •  .. 
Roma.  Dop.   e   sua  metà 

—  Zecchino  e  metà  .  . 
Germania.    Ongaro    di  B, 

viera  e  Salisburgo   .   . 

—  Ongaro  de*  Principi 
Prussia.  Federico   .   .   ,   . 

MONETE     D*  ARGENTO. 

Nonele   di     Convenzione. 
Tallero  di    convenzione 
Fiorino     o     mezzo  Tallero. 
Pezzo   da  20  car.  e  spèzz. 
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MONETE    D    ARGENTO. 

Mùncte  di  Convenzione. 
Pezzo  da  20  earantani  .  . 
Detto  da  io  ear antan i  .  . 
Detto  da  6  earanlani  .  . 
Ita) lane  (  Pezzo  da  5  lire 
e  Frane.  (  e  suoi  spez.  . 
Frane  Scudo   da  lire  6  tor. 

—  Mezzo    detto 

Mil.  Scudo   e  sua    metà  . 

—  Lira  vecch.  e  sua  metà 

—  Lira  nu.   del   1778   e  m. 
Boi.  Se.  della  Madonna  e  m. 

—  Se.  da    paoli   io  e  metà 
Modena.   Se.  dì  Frane.   II L 

—  Se.  d'  Ercole  III.    1780., 
e   suoi   spez.  in  proporz. 

Vcnez.    Ducatone   o    Seudo 
della    croce  ,  e  spezzati 

—  Giustina  e  suoi  spezzati 
Savoja.    Scudo  nuovo.  .  . 
Genova.  Scud     nuovo.   .   . 
Parma.     Dueato  ...... 

Firenze.   Francescone  .    .   . 
Roma.   Se.  da  paoli  io  e  m. 
Fiandra.  Se.  delle  Col.  o  jj? 
Bmrìera.  Crocione  ..... 

Spagna»  Pezza  nuova  .  .  . 
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AUSTRIACHE  E 

.  VENETE 
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AVVERTENZE. 


IPer  ridurre  i  Soldi  a  Centesimi  si  opera  eòme 
per  le  lire ,  prendendo  però  la  sola  metà  della 
somma  risultante  ,•  per  avere  alT  incontro  i 
*&oldi  e  Denari  dai  Centesimi  si  duplica  la 
somma  egualmente  operata  come  per  le  Lire  , 
aggiungendovi  poi  urf  unità  alla  cifra  die  ri- 
sulterà pei  Denari  ,*  Cosi  moltiplicando  per  3 
i  rotti  avanzati  dal  ragguaglio  delle  lire  Ita- 
liane in  Fiorini  si  avranno  gli  spezzati  del 
Fiorino  stesso  in  lire  e  centesimi  Austriaci- 


ALTRO  PICCOLO  RAGGUAGLIO, 


a-!  L 

8.7.0,0.0.0.0 

T.    1.3.    2.    8.     1.2.5 

r    é  A. 

1  '  j    M. 

1  .  1  .  4  •  9  •  4  •  a  •  5  .  2 

1.3.0.2.  0.8.3.3 

4  ì: 

8.8.2.7.5.8.6 

7.6.8.0.0.0.0 

MONETE  D'  ORO. 


«0 


AUSTRIA.  Sovrana. 


Mezza  Sovrana. 


r4<> 

MONETE  D>  ARGENTO. 

AUSTRIA.  Scudo  nu7  Tallero  Austriaco. 
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© 
gQ 


Mezzo  Scudo. 


'4« 


Lira  nuova  Austriaca. 


%1 


Quarto  di  Lira. 


BAVIERA.  Crocione, 


MONETE  DI  RAME. 
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